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vale d'Italia che si affannava nel 
uestrare l'urgenza della riapertura 
mera, noi rispondemmo di non vedere 
nde nrgenza, tanto più che riapren- 
| («mera si dovrebbe iniziare, dopo 
discussione degli articoli del pro- 
di monopolio sulle assicurazioni della 
«he non poteva rinscire molto gradito 
sizione, contraria a tale progetto. 
» irovando migliore risposta, il nostro 
confratello se la spiccia con molta di- 
inva. dicendo che il Ministero deve 
«re di mezzo il monopolio e rinviarlo 
chiivie di Stato, per non parlarne 
nche perchè quel progetto ha incontrato 
‘pposizioni. 
vero che ha incontrato delle opposi- 
, ma altrettanto vero che la lunga 
ione sul monopolio si chiuse con la 
dichiarazione fatta dall’on. Giolitti 
«el Governo : 


NORD 
ow-York. 


tti. Zo non voglio che si abbia un toto 
>» e non posso accettare quindi una fo- 
per dirisione: propongo che si voti sul 
agli articoli e su questa votazione 
» la questione di fiducia. 
si venne ai voti. Quale fu la decisione ? 
vorevoli, 118 contrari, 19 astenuti. 
questa votazione come si rimase? 
l'on. Giolitti fece, in nome del Governo, 
ta seconda dichiarazione: 


Giolitti. Ara che è stato affermato col voto 
Wa Camera il criterio informatore. del 
mo «i legge © il passaggio agli articoli, 
© sîa opportuno rinviare il seguito della 
ussione alla ripresa dei lavori parla- 
«uri. Si avrà così agio di studiare fra 
Commissione gli emendamenti 

«ntoti per vedere se ed in quanto potranno 
tenuti în conto nell'elaborazione degli 


resa dei lavori verrà subito in di- 
1 progetto sul monopolio. 
siunga che nel discorso di Torino 
gia era stata dichiarata la guerra — 
ilitti confermò replicatamente che 
intrapresa in Tripolitania non po- 
«nomamente alterare il programma le- 
1 Governo ed insistette in modo 
ndendosi, anche troppo secondo 
necessità del monopolio, di 
| riprendere la discussione, non 
riconvocato il Parlamento. 
lr d'Italia dice che col progetto 
» si vuol rompere la concordia 
miestata per la guerra, ossia per 
della Tripolitani; ma che 
onopolio con una impresa guer- 
i quale sono impegnati i più alti 
l'onore della Nazione? 
i parte, noi domandiamo al G. d'Z 
e possa un Governo che si rispetti, 
elle dichiarazioni sue, convalidate 
gioranza assoluta della Camera con 
. rimettersi in tasca il progetto di 
lio e non parlarne più. 
la maggioranza, o una parte della mag- 
per rispetto a sè stessa, insorgesse 
endo che sia osservata la sua solenne 
erazione dell'8 luglio. dove andrebbe 
tinire quella concordia, della cui rottura 
opposizione si mostra così preoccupata ? 
Noi non siamo sospetti di grande tenerezza 
1 progetto di monopolio sulle assicura- 
della vita: ma se dobbiamo dirlo in 
lenza al nostro egregio contratello, 
mp cui ci siamo accinti in Tripo- 
erediamo che l'avere un salvadanaio 
poichè questo in fondo èil fine prin- 
>] progetto di monopolio — sia di- 
tata non soltanto una utilità, ma una 
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1181 ] resto la concordia che si è manifestata 
'arlamento e nel paese fu ispirata da un 

ide sentimento e da un alto spirito di 
riottismo, che non può essere attenuato 
scnrato da qualunque dissenso sopra 
questione specifica, d’indole finanziaria 
«li tesoreria, che non potrà mai alterare 
l'armonia d'intenti che si è manifestata 
tanto slancio nel popolo italiano, quel- 
nonia patriottica che ha sorretto finora 
rreggerà fino all’ultimo il Governo — 
inque vi presieda. 
Un'ultima osservazione per chiudere. 
Dov'è questa urgenza di affrettare la 

convocazione del Parlamento, quando il 

Governo gode la piena fiducia del paese, 

come appunto ne fa fede quella concordia 

che il G. d'Italia teme si voglia rompere? 
Se un qualche pericolo può correre quella 
concordia nazionale la quale, insieme alla 
virtù dei nostri soldati di terra e di mare, ha 
desta l'ammi one del mondo, questo 
pericolo potrebbe manifestarsi soltanto da 
una riapertura affrettata del Parlamento, 
non è olutamente sentita dal paese, 
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Le nozze del Principe Giorgio 
Baviera con l'Arciduchessa Isabella Maria avran- 
luogo nella chiesa del castello di Schoenbruna il 
10 febbraio. 

($) Porto Sudan 18 — Il Re e la Regina d'Inghil- 
erra sono arrivati a bordo del vapore Medina, ed 
hanno fatto un'escursione fino a 50 miglia nell’interne, 

(S) New-York 18. — Un dispaccio dall’Avana an- 
zia che il Presidente Gomez ha lungamente con- 

îtu con i capi dei diversi partiti politici. 

utti sono stati d’accordo sulla noecessità di se- 
politica amichevole che tolga di mezzo i 
i un intervento degli Stati Uniti. 

(S) Belfast, 18 — Il Comitato direttivo degli Unio- 
irlandesi dell'Ulster ha deciso di impedire a 
qualunque costo la riunione che dovevano tenero 
Winston Churchill e John Redmond in favore del- 

l'home rule in centro obrienista. 

Regna una viva emozione in tutto l'Ulster 

(S) Amsterdam 18. — Un telegramma dice che 
per quanto la Regina sia lievemente | indisposta si 
può sperare che l'attesa di un lieto evento non ri- 
marrà delusa. 

Il ginecologo Couver ed il dott. Rcosinghavevano 
intenzione di passare la notte al palazzo. Se sarà ne- 
cessario sìrà pubblicato il bollettino ufficiale sulle 
condizioni di salute. 

[i (5) L'Aja, 18. NN Niewsse Courani conferma che 
ato di salute della Regina non richiede la pubbli- 
ione di notizie ufficiali. 

La Regina sta in riposo, ma la sua salute è buona, 

ed Ella attende alle sue occupazioni normali, 
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CONDIZIONI ED. I PR 


Per ciò che concerne le speranze di cui si era par- 
lato, niente di definitivo si è potuto sapere. 

Conviene attendere in proposito notizie ufficiali. 

El (S) L'Aia. 18. La salute della Regina non ispira 
alcuna inquietudine. Non si avevano ancora notizie 
soddisfaceati sulla salute della Regina quando. il 
Principe consorte tornò dalla sua partita di caccia 

Hi (5) Vienna, 18. Il Nunzio Apostolico mons. 
Bavona è in agonia. Si ritiene che la catastrofe sia 
imminente. 

a) Palermo, 18. E° giunta la figlia di Sir H. H. 

Asquith, che ha visitato col padre i monumenti della 
città. 
Il (S) Pietroburgo, 18. Il Consiglio dei Ministri 
si è cecupato della questione di assegnare una rendita 
vitalizia di centomila rubli alla vedova di Leone 
Tolstoi. 

{S) Lisbona 18 — La cannoniera Panther è arri- 
vata a Lisbona. 

Alla Legnzione tedesca è stato offerto un ricevimento 

(S) Parigi, 18. — Il Journal pubblica con ogni ri- 
serva un dispaccio da Londra, il quale dice che corre 
voce nei circoli diplomatici che Poincaré avrebbe inten- 


| zione di aprire senza indugio un'inchiesta sui negoziati 


segreti attribuiti a Caillaux. 

Cambon farebbe poi conoscere a Sir E. Grey il ri- 
sultato dell'inchiesta. perchè possa difenderlo dagli 
attacchi di cui è oggetto. Esisterebbero documenti 
relativi ai negoziati segreti, di cui qualche casa fi- 
nanziaria di Londra avrebbe avuto indirettamente 
cognizione. 


ELEZIONI POLITICHE IN GERMANIA 


(s) Berlino, 18 -— Il Comitato direttivo del par- 
tito progressista pubblica per i ballottaggi il seguen- 
te manifesto: 

«Dobbiamo avere sempre di mira l’annientamento 
del blocco azzurro e nero; il partito nazionale liberale 


| nostro alleato, deve essere sostenuto contro qualsiasi 


avversario. La parola d’ordine è questa:-Nessun voto 
per i canditati dei conservatori, del partito dell’im- 
pero, del centro, dell'unione economica odi altr grup. 
po antisemita, 


Il programma del partito progressista contro il 
blocco nero-azzurro non ha avuto finora una fortuna 
eccessiva. Nessuno dei candidati ed ex-deputati pro- 
ggressisti fu eletto a primo scrutinio per quanto il 
numero complessivo dei loro voti sia aumentato di 
circa 220.000, 

Per i ballottaggi il partito decide dell'esito in non 
pochi Collegi, nei quali è rimasto in minoranza, tra 
conservatori e socialisti e la sua decisione contro il 
blocco nero-azzurro potrà naturalmente far perdere a 
questo qualche Collegio. 

D'altra parte però i: progressisti sono essi în tal- 
lottaggio în 57 Collegi e non pochi di qu candi- 
dati progressisti dipendono dai voti della Destra. 

Dal che consegue che la parola d'ordine del par- 

o progressista non farà che giovare ai socialisti, 
se gli elettori daranno retta al manifesto. 

[i (5) Berlino, 18. — La Nord4. Allgemeine Zeitung 
serive 

Il Cancelliere dell'Impero Bethmann Hollweg ri- 
tenne suo dovere di fare ancora un tentativo per pro- 
vocare un accordo fra i partiti borghesi sulla base del 
reciproco appoggio nelle votazioni di ballottaggio 
contro i candidati socialisti. 

ll tentativo però fallì, poichè i capi dei partiti libe- 
rali non si mostrarono disposti a prendere parte ad 
una conferenza in cui si sarebbe dovuto discutere un 
accordo generale. 

I giornali radicali hanno rappresentato il passo del 
Cancelliere come determinato dall'intenzione di con- 
servare la maggioranza al blocco detto azzurro-nero. 

Però, già in seguito al risultato del primo serutinio 
del 12 corr. col rilevante aumento di socialisti si sono 
manifestati spostamenti tanto notevoli nei rapporti 
fra i vari partiti, che si dovrebbe infine mettere da 
parte lo spauracchio del blocco azzurro-nero. 

Giò che invero determina il Cancelliere ad agire 
contro il socialismo è che i principi e gli scopi del 
partito socialista sono contrari alle basi della Società. 

Malgrado sia fallito l'accordo fra i partiti borghesi 
conclude la Nordeufsche, rinnoviamo il nostro invito 
ad ogni elettore che abbia sentimenti nazionali e sia 
fedele allo Stato ed al Re di dare, in ogni caso, il suo 
suffragio al candidato în opposizivne a quello socia» 
lista. 


Da Parici 
(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 19, 1.05. — La notizia dell’opera- 
zione compiuta dalla dogana francese a Sfax 
col sequestro a bordo di una nave russa di 
cannoni mitragliatrici, fucili e munizioni, 
mentre il capitano av dichiarato ché 
non esisteva alcun materiale di guerra — il 
quale venne dal funzionario seoperto nella 
stiva — ha prodotto ottima impressione. 

— Nei circoli ufficiali si continua a dimo- 
strare la persuasione che l'incidente del se- 
questro dell’aeroplano a bordo del Carthage 
sarà risoluto amichevolmente, e sollecita- 
mente, forse mercè una formula, la quale assi- 
curi l’Italia che il velivolo non passerà nel 
campo nemico. 

Nella stampa, la quale finora aveva man- 
tenuto molta serenità, si manifesta tuttavia 
un certo malcontento per il ritardo nella de- 
finizione dell’incidente. 

La Liberté, commentando, serive che se un 
errore è sempre possibile, l'importante è che 

sia liquidato al più presto per togliere ogni 
dubbio di voluta illegalità, 0 scorrettezze da 
qualunque parte. 

MN Temps si duole che l’incidente del 
Carthage sia avvenuto nel giorno stesso in 
cui a Sfax si è arrestato a bordo di un piro- 
scafo russo materiale da guerra destinato 
alle truppe turco-arabe, ciò che dimostra 
come la Francia fa il possibile, nonostante 
le difficoltà, per ottemperare agli obblighi 
internazionali. 

— Qualche giornale osserva che l'art. 24 
della Convenzione di Londra non è ancora 
stato ratificato (!) e soggiunge chel’aviatore 
Duval era stato ingaggiato per eseguire dei 
voli a Tunisi, Alessandria, Cairo ed Atene. 

— La Commissione senatoriale ritiene 
che il trattato franco-tedesco possa essere 
approvato con la maggiore sollecitudine. 


La Conferenza sanitaria dei 43 Stati 


{El (5) Parigi, 18. La Conferenza internazionale sa- 
nitaria riunitasi a Parigi l'otto novembre, sotto la 
presidenza del signor Barrère, ha terminato i suoi 
lavori ieri. La nuova Convenzione è firmata da 43 
Stati, numero non raggiunto finora in alcuna confe» 
renza internazionale. 

La Commissione tecnica incaricata di raccogliere 

dati scientifici sui quali basare la profilassi delle ma- 
lattic peetilenziali e di formulare in massima le modifi 
cazioni da introdursi nella Convenzione del 1903 era 


presieduta dall’on. Santoliquido, Direttore generale 
della Sanità pubblica in Jtalia,e si suddivideva in tre 
Sotto-Commissioni. 

Della prima — per la peste — è stato relatore Cal- 
mette; della seconda — per il colera — è stato rela- 
tore Van Ermengen e della terza — per la febbre 
gialla — Agramonte. 

Relatori generali sono stati Roux e Pottevi 

Per la febbre gialla dovranno essere prese misure 
sanitarie, soltanto nei paesi a stegomya; del resto 
sono previste soltanto misure per proteggere i lavora- 
tori a bordo delle navi. Le navi che non abbiano avuto 
a bordo casi di febbre gialla durante il viaggio sono 
ovunque dichiarate immuni e libere da qualsiasi 
misura sanitaria. 

Nonostante le recenti apparizioni della peete le mi- 
sure adottate nel 1903 relativamente alle persone non 
sono state aggravate, anzi attenuate, La durata del 
periodo di sorveglianza e di osservazione è stata ridotta 
da dicci a cinque giorni. 

Sono state rese più severe le misure relative alla 
dichiarazione della pestilenza che è divenuta obbli 
toria: in tutte le navi sospette sì devono uccidere non 
soltanto i topi ma anche gli insetti. 

La Conferenza raccomanda di compiere nelle navi 
una distruzione dei topi sistematica e periodica e di 
accordare un trattamento di favore a quelle navi 
che la compiono. La Conferenza ha anche insistito 
nelle raccomandazioni per il risanamento delle città 
marittime dal punto di vista dei topi. 

Relativamente al colera la discussione si è riferita 
specialmente alla ricerca batteriologica dei portatori 
di bacilli. Si è deciso che tale ricerca venga operata 
soltanto sulle persone che siano state a contatto di 
colerosi, sia in bastimento che in treno. Tale opera- 
zione però non dovrà in nessun caso aggravare le 
misure esistenti, nè trattenere persone o navi oltre 
il termine previsto dalla Convenzione del 1903. 

Nella relazione generale sulle tre malattie, si racco» 
manda agli Stati contraenti di tenere conto nel tratta- 
mentoda applicare alle provenienze da undeterminato 
paese delle misure prese da tale paese nel suo terri 
torio per combattere le malattie infettive e per impe- 
dirne l'esportazione. 

Nella seduta di chiusura sono stati pronunciati di- 
scorsi dal Presidente signor Barrère e dall’on. Santo- 
liquido. 

Tl signor Barrère ha constatato che si ricerchere bbe 
invano nei lavori della conferenza la minima traccia 
di reazione, il minimo ritorno alle esagerazioni qua- 
rantenarie del passato. 

L'on. Santoliquido ha rilevato che la raccomanda- 
zione fatta agli Stati della Unione relativamente alle 
provenienze da altri paesi segna l'introduzione più 
precisa nei rapporti sanitari della nazione e del carat- 
tere di una indispensabile fiducia reciproca fra gli 
Stati. L'applicazione di questo principio faciliterà 
il libero giuoco della. profilassi nell'interno degli Stati, 
poichè le amministrazioni sunitarie saranno esenti 
dal timore che le misure prese da esse possano dar 
luogo alle medesime restrizioni da pare degli altri 
Stati. 


PARLAMENTI ESTERI 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli. 17 (ore 8 di sera): — Ritardato 
nella trasmissione telegrafica — La seduta del Senato 
a porte chiuse è durata tutta la giornata. La discus- 
sione è stata animatissima. 

Lo scioglimento della Camera è stato consentito 
con voti 39 contro 5 ed un’astensione. 

[E (5) costantinopoli, 18. — Camera — La seduta si 
apre alle 5 alla presenza di numerosi deputati e della 
maggior parte dei Ministri. 

Letto il verbale deila seduta precedente, il Mi 
stro della Giustizia sale alla tribuna e legge il seguente 
iradé del Sultan: 

«In conformità dell’art. 7 della Costituzione ed al 
voto del Senato, ordino lo scioglimento della Camera 
a condizione che la nuova Camera si riunisca entro 
tre mesi », 

I deputati ascoltano la lettura dell’iradé in piedi tra 
profondo silenzio. 

Si toglie immediatamente la seduta, mentre al- 
cuni deputati gridano: Viva il Sultano! Viva la Costi- 
tnzione Viva la Nazione! 

Ki (S) Costantinopoli, 18. — Camera dei Deputati. 
Mendouh bey, Ministro della Giustizia, dà lettura 
dell’iradé, che scioglie la Camera. 

[1 (5) costantinopoli. 18. - Senato - Si è formulato 
un indirizzo che informa il Sultano che 1° Assemblea 
ha approvato lo scioglimento della Canera. 

Una deputazione del Senato si è recata al Palazzo 
Imperiale a presentare al Sultano l'indirizzo. 


FRANCIA 


Ei (S) Parigi. 18. — Senato — Il Pres. del Consiglio 
Poincaré, intervenuto in seno alla Commissione se- 
natoriale per l’accordo franco-tedesco, ha espresso 
il desiderio del Governo che l’accordo sia ratificato 
al più presto possibile. 

Ha annunziato che una Commissione speciale verrà 
incaricata di coordinare gli studi già fatti dai Mi- 
nistri degli Esteri delle Finanze e della Guerra sul- 
le condizioni per stabilire îl protettorato irancese al 
Marocco, 

Subito dopo l'approvazione del trattato, un fun- 
zionario andrà a concludere un accordo col Sultano 
come si fece per la Tunisia nel 1881. 

Poincaré ha espresso la convinzione che i nego- 
ziati con la Spagna si porteranno prossimamente ad 
un accordo soddisfacente per ambedue i paesi. 

— La Commissione per le Finanze ha eletto Pichou 
a relatore del bilancio in sostituzione di Poincari. 

SPAGNA 

{BL (S) Madrid, 18. - Cortes - Il Ministro della guerra 
ha fatto dichiarazioni alle sedute della Camera e de! Se- 
nato circa vari progetti concernenti specialmente l’or- 
ganizzazione dello Stato Maggiore e che fissano il con- 
tingente dell'esercito a 115.000 uomini. 

Il Ministro della guerra ha letto inoltre un progetto 
per formare un corpo di truppe nei possedimenti 
africani. Queste truppe saranno soprattutto formate 
di volontari con una ferma di quattro anni. 

Nl Ministro della Marina ha presentato un progetto 
che fissa il contingente della marina a 5637 uomini e 
quello della fanteria di marina a 3000 uomini. 


BELGIO 

[6 (S) Bruxelles, 18. Camera. — Durante una inter- 
rogazione sul rincaro della vita, scoppia un violent 
incidente, Duhus de Varnaffe della destra, respingendo 
l'epiteto di affamatori, rivolto alla destra, fa allusione 
a grossi guadagni che si sono riservati i socialisti. 

Vanderveld, socialista, lo tratta da vile e si slancia 
su di lui con i pugni tesi. Egli è a stento trattenito 
dai suoi colleghi. I membri della destra ed i socialisti 
con i pugni tesi gli uni contro gli altri, si scambianu 
frasi violente. 

Il Presidente è costretto a sospendere la seduta. 

Alla ripresa della seduta, viene applicata la censura 
a Vanderveld con 54 voti della destra contro 49 della 


EZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


ll conflitto 


Notizie ufficiali. Ì 


(S) TRIPOLI, 18. — Nulla di nuovo a 
Tripoli, Ain Zara, Tagiura ed Homs. 

Teri in areoplano ha lanciato sugli accam- | 
pamenti arabi un manifesto con la notizia 
della battaglia di Confnda, e, dalle prime 
informazioni che giungono, pare che tale 
notizia abbia prodotto non piccola impressio- 
ne. 

(S) BENGASI. 18. — Situazione invariata. 


Fatto d'armi di Derna 

(S) DERNA, 18.— Teri mattina alle ore 
6,30 si stava disponendo un servizio di- 
protezione ai lavoratori inviati a ripara 
re la conduttura dell’acqua che si trovava 
nuovamente 
rere a questo servizio anche le compagnie 
del battaglione alpini Saluzzo, destinate 
alla costruzione di una nuova ridotta ad 
oriente dell’nadi Derna. 

Il plotone del battaglione uscito prima 

iva accolto a fueilate dal nemico che, 

È la notte, strisciando inosservato 
era riuscito non ostante il riflettore ed i ca- 
ni di guardia, a nascondersi dietro il muro 
da noi costruito. 

A sostenere l’azione iniziata dal batta 
glione alpini Saluzzo, venivano, dal gene- 
rale Trombi, inviate due compagnie del bat- 
taglione alpini Ivrea e un battaglione del 
7° reggimento fant Il nemico il quale 

va il ciglione destro fin oltre il for- 


interrotta. Dovevano concor- | 


tino turco veniva respinto col concorso ef- 
ficacissimo di una batteria d: e di due 
ni da montagna. Il fortino turco ve- 
‘eso d’assalto facendo prigioniero un 
sottufficiale turco, sopravvissuto ai suoi 
compagni, di cui furono trovati i cadaver 
Si raccoglievano pure intorno al fortino stes- 
so 17 cadaveri di beduini. 

Alle 10 l’intiero ciglione destro di Bur- 
nes era in nostro potere e si continuava l'i 
seguimento del nemico con un fnoco vivis- 
simo, che gli produceva rilevanti perdite. 

Un'altra colonna nemica presentatasi 
sul fondo dell’uadi Derna, veniva respin- 
ta dal fuoco di due sezioni da montagna e 
da una batteria di obici. Sull’altipiano, a 
ponente del detto nadi Derna, una nostra 
pattuglia riconosceva altri nuelei nemici 
con due pezzi di artiglieria che avevan 
già tirato contro le nostre ridotte. Una 
batteria da 75 posta su quella fronte apr 
va il fuoco su detti nuclei ed inseguiva col 
fuoco la scorta dei pezzi, che pare siano 
precipitati in un burrone. 

All’una pomeridiana il nemico, che si era 
mostrato forte di oltre tremila nomini, 
era in piena ritirata su tutta ia linea. 

Le nostre perdite sono di tre morti e set- 
te feriti di truppa. Le perdite del nemico 
sono di molto più numerose. Sono stati 
contati non meno di 100 morti abbandonati 
e sono state conquistate armi e munizioni, 
tra cui delle granate a mano. 

Il contegno delle truppe è stato veramente 
splendido ed il loro morale è esaltato. 


BREVE NOTA 


Dalle notizie ufficiali sul fatto d'armi 
del 17 a Derna si arguisce che i nemici an- 
cora una volta danneggiarono la conduttu- 
ra dell’acqua e, prevedendo che i nostri 
avrebbero provveduto alle riparazioni in- 
viando dei reparti di truppe per proteggere 
i lavori, organizzarono un agguato. 

Col favor della notte, gruppi numerosi 
di beduini e turchi, si erano appostati sotto 
le trincee per cogliere i nostri nell’avanzata. 

Forse il nemico si proponeva un assalto 
generale — come si suppone dall’attacco 
quasi contemporaneo di tre colonne — se 
il primo tentativo gli fosse riuscito. 

Ma quando all’avanzarsi dei primi repar- 
ti italiani incominciò il fuoco dei nuelei ne- 
mici appostati, l'artiglieria nostra (1 hatte- 
ria da campagna e 4 pezzi da montagna) aprì 
il fuoco contro il nemieo, che coronara detto 
ciglione e dopo un sufficiente tiro ci prepa- 
razione, il battaglione Saluzzo con due compa 
gnie del battaglione Ivrea e un battaglione 
del 7. fanteria avanzò all’attacco, occupando 
il ciglione. 

L’attaceo fu brillantemente proseguito 
fino ad un fortino turco, che deve trovarsì 
poco indietro al ciglione stesso. 

L’assalto al fortino dei turchi fu assai 
vivace da parte dei nostri, poichè i difen- 
sori rimasero tutti morti meno un sergente 
turco fatto prigioniero. 

Da quel punto l’azione da tale parte, 
che costituiva la sinistra delle truppe ita- 
liane, proseguì soltanto con un fuoco d’in- 
seguimento d'artiglieria. 

AI centro una colonna nemica che si era 
avanzata nel fondo di valle, venne arre- 
stata dal solo fuoco d’artiglieria — quattro 
obici e quattro pezzi d’artiglieria da mon- 
tagna. 

Finalmente, a ponente del torrente, cioè 
innanzi alla destra delle truppe italiane im- 
pegnate, comparvero altre truppe nemiche 
fornite di due pezzi d’artiglieria. 

Il fuoco di una sola batteria da campagna 
da 75 bastò ad arrestarle. 

All’una dopo mezzogiorno tutte le truppe 
nemiche erano in ritirata. 

Ad ottenere questi risultati già consi- 
derevoli — vista l’entità delle perdite sofferte 
dal nemico e le poche perdite nostre — bastò 
una piccola parte del presidio di Dern: 

L'azione principale fu dell'artiglieria. 

Non si procedette ad inseguimento. 

Questo fatto d’armi lascia ritenere che 
intorno a Derna le forze nemiche siano 
alquanto ridotte e che, in ogni caso, anche 
con l’insidia i turchi non riescono ad at- 
taccare le nostre posizioni a Derna come 
a Bengasi e a Tobruk. 

Attorno ‘a Tobruk 

(S) TOBRUK, 18. — Dopo una notte 
tranquilla ieri mattina alle 5 molti colpi di 
fucile vennero diretti contro il fronte del 
nuovo forte da nemico appostato lontano. 
Schiaritosi l'orizzonte, ad una distanza di 
circa 4-chilometri dal fronte stesso, si po- 
feva scorgere un notevole ammassamento di 
armati sul quale una batteria di artiglieria 
da montagna aperse il fuoco, disperdendolo. 


| par delle navi, durante l’osenti 


Verso le 10 st scorse anche una colonna di 


italo-turco 


cavalleria al trotto sul ripiano a 4 chilometri 
circa dal forte verso est-sud-est, ed anche 
questa fu sbandata dalla nostra artiglieria. _ 

Più tardi, verso le due, altri aggruppamenti 
di arabi si disegnarono sul fianco sinistro 
del forte. Su di essi venne diretto il tiro della, 
artiglieria di terra e delle navi, col risultato 
di far ritirare e scomparire il nemico verso 
le quattro. Nessuna perdita da parte nostra. 

Il generale Fara assume il comando 

della brigata 

(S) TRIPOLI, 17. — Stamane il generale 
Fara si è presentato alla sua brigata com- 
posta dell’11° bersaglieri, di due battalioni 
del 37° e del 3° battaglione del 63°. Poscia 
ha riunito il corpo degli ufficiali suoi di- 
pendenti al gran rapporto, rivolgendo ad 
essi parole ispirate ad alto patriottismo. 


Sul combattimento di Confuda 


(S) MASSAUA. 18. — Intorno al com- 
battimento di Confuda si hanno i seguenti 
ulteriori particolari : 

Non appena il ‘Piemonte giunse, accom- 

gnato dal Garibaldino. sul luogo dell’a- 
zione cominciata dall’Artigliere, l’inerocia- 
tore inviò i due cacciatorpediniere in posi- 
zioni laterali per impedire la fuga del ne- 
mico ed aprì il fuoco sopra di esso batten- 
dolo successivamente a distanza fra i 6.500 e 
i 4.500 metri, cominciando dal prendere 
come suo bersaglio le cannoniere, che per 
essere in moto potevano osfuggire od av- 
volgere. 

Obbiettivo principale del comandante fu 
innanzi tutto quello di immobilizzarle tutte 
non essendo lontano il cader della notte. 
Questo scopo fu raggiunto si che, poco dopo 
il tramonto, venne cessato il funco. 

Il nemico rispose vivacemente al nostro 
fuoco ed alcuni proiettili dei suoi cannoni 
caddero vicino ed oltre le nostre navi, ma 
il nostro tiro preciso ed intenso, rese presto 
disordinato ed incerto quello avversario. 

A notte fatta il Piemonte ancorato a quat- 
tromila metri dal nemico, inviò per infor- 
mazioni due barche armate, dalle quali fu 
tosto assionrato che nessuna delle can- 
noniere era siuggita ed all'alba fn consta 
tata la impossibilità di ricuperarle. 

Non così delio yacht. colpito solamente 
da due proiettili al centro dell’opera morta 
di sinistra, senza danni gravi agli organi 
delle macchine. 

Fu compiuta la distruzione delle canno- 
niere e fu eseguito il bombardamento di 
aleune case su cui era issata la bandiera 
turea e di un accampamento nemico, che 
poi si constatò essere stato abbandonato al 
dà della notte. 

Il nostro tiro contro ie cannonie 
moralizzò fin dal principio il nemico 
mancò il coraggio di compiere l’'ini 
movimento avvolgente, il quale, per le dif- 
ficoltà idrografiche di quei paraggi e per la 
tarda ora, avrebbe potuto rendere il nostro 
successo, più contrastato. 

Principali trofei di guerra sono. oltre il 
yacht Pauvelte, sette bandiere, quattro fiam. 
me, un cannone da 65, un cannone da 57, 
quattro pezzi da 47, tre da 37, una mitra- 
gliatrice Mayim e tre mitragliatrici Norden- 
feld, tutte con affusti, sendi 
eec.. ece.. aleune bussole, libri di segnali e 
evolnizioni, un rifiettore elettrieo completo, 
33 cassette di munizioni ed altri oggetti di 
secondaria inportan: È 

Poco dopo aver lasciato Confuda, il 
Piemonte incontrò due sambuchi con car- 
bone per la flottiglia ture: nonchè una ruota 
da timone di ricambio della Fauvette. Il 
carico fu sequestrato. 

A Confuda il Piemonte aveva catturato 


altri due sambuehi. ; 
Informazioni da ottima fonte assicurano 


che il combattimento di Confuda ed il 
suo esito hanno prodotto Inngo tutta la co- 
sta araba, dove le truppe turche rimangono 
disperse senza mezzi di comunicazioni ed 
esposte ad attacchi, la più profonda impres 
sione. 


"i 

Il colonnello Maggiotto ha da Homs inviato il se- 
guente telegramma ai cacciatorpediniere Garibaldina 
e Artiglierie, 

«Difensori Homs accolsero vostra vittoria con urrak 
al Garibaldino, ali’ Artigliere, all’ Italia, Colonnello 
Maggiotto Carlo Alberto. 

_— 
Sequestro a Stax di armi e munizioni pei turchi. 


(S) Tunisi, 17.— La colonia italiana è vivamente 
soddisfatta del sequestro operato dalle autorità fran» 
cesi nel porto di Sfax di un piroscafo battente bandiera 


È così si scoprì che il piroscafo aveva a bordo cirea 
mille casse con mitragliatrici e cannoni di piccolo ca- 
libro, munizioni e altro materiale da guerra che doveva 
essere sbarcato sotto l'etichetta la più innocente per 
essere spedita segretamente al campo turco in Tripo- 
litania. 

Tutto il carico fu messo sotto sequestro in forza 
della dichiarazione di neutralità. 

La colonia italiana è riconoscente alle autorità 
francesi per l’oculata ed energica azione spiegata. 

Il giudizio di un ufficiale estero 
sulle, truppe italiani 

(S) Sofia, 18 — Il tenente di vascello Nedeff, è 
ritornato dalla Tripolitania ove ha assistito come in- 
viato del Ministero della Guerra alle operazioni mi- 
litari. Egli ha visitato tutti i luoghi occupati dalle 
truppe italiane e ha dichiarato in una intervista di 
aver riportato un'eccellente impressione dell'Italia © 
dell'esercito italiano. Nedeff ha elogiato le qualità 
di coraggio e di resistenza degli ufficiali e dei soldati 
ed è rimasto particolarmente colpito dalla buona or- 
ganizzazione dei servizi di intendenza. 

Nedeff ha espresso l'opinione che gli Italiani si 
mostrino anche troppo umani ed indulgenti. 

Le solite dicerie sulla pace 

(S) Vienna, 18-— La Proîe Press commene 
tando-la proposta del Governo russo per la pace fra 
l'Italia e la Turchia, di cui hanno parlato alcuni giur= 
nalî, osserva che ormai la diplomazia europea deve 
sapere che l’Italia non può accettare altra base per 
la pace che la sua sovranità sulla Tripolitania © Ci-} 
renaica. Quanto alla Turchia la fredda ragione do», 


Veue 


-——; 
wrebbe consigliaria sd accettare il fatto oòmipiuto 
© a contentarsi di una indennità, ma la fredda ra- 
gione non può prevalere perchè vi sono imperiose ra- 
gioni di sentimento e di amor proprio nazionale. Tut- 
tavia la proposta russa è importante, perchè provie- 
ne da una potenza facento parte di un aggruppamen- 
to diverso dall'Italia e perchè rimette sul tappeto la 
questione del ristabilimento della pace, questione 
che non può essere però risoluta che con il consenso 
di tutte le grandi potenze. 

_—r_ i 


I Gabinetti dei Ministeri 


Ministero Poste e Telegrafi 
GABINETTO DEL MINISTRO. 
Capo Gabinetto. — Emprin comm. avv. Francesco 
Segretario. — Bottaro comm. avv. Giov. Augusto. 
ld. — Ponzetti cav. uff. Arturo. 
Segr. particolare. — Capanna cav. uff. Edoardo. 
Addetti. — Borlone Luigi, Musso dott. Vincenzo, 
Durantini Ernesto. 
GABINETTO DEL SOTTO-SEGR. DI STATO 
Gabinetto. — Lavalle cav. Michele. 
Segr. particolare. — Regard cav. avv. Giuseppe. 
Addetti. — Vita Gaetano, Giovanni Natale, Fabri 
Renato. 
DIRETTORI GENERALI. 


Segretariato. — Comm. Temistocle Brauszi. 
— Comm. Ernesto Scotti. 
fi. — Comm. Gnepare Duran. 
Risparmi. — Comm. Giuseppe Cacopardo 
Telefoni. — Comm. Luigi Salerno. 
“ 
Ispettore generale del movimento — Comm, avv. Eu- 
genio Dalmati. 
Direttore dell’ Istituto telegrafico e telefonico. 
Comm. prof. Luigi Majorano. 
Iaprttore Capo Ufficio superiore di iscrizione. — 
Comm. Carlo Cirullaro. 
Ragioniere Capo. Comm. Luigi Ottavio Borzoni. 


Ministero Agric. Ind. e Commercio 


GABINETTO DEL MINISTRO. 
di Gabinetto, — Giuffrida comm. prof. dott. 
inzo, Commissario di emigrazione. 
— Lordi dott. cav. Luigi - Nardi Bel- 
mi cav. dott. Achille. 
Archivista. — Medaglia cav. Eugenio, 
Ap gini Camillo 6 Guagugli - Marini 
Riovanni. 
GABINETTO DEL SOTTO SEGR. DI STATO. 
Capo di Gabinetto. — Brussagli cav. uff. Rodolfo, 
capo sez. nel Ministero, 
Segr. particola Covino dott. Alfredo, segr. nel 
Mir 
Addetti. 
R. Procura 
Buzzi Em 
Archivista 


tero, 
Calderano Francesco, sotto segret. di 


» plicato nel Ministero, 
Taiocchini Ubaldo. 


DIRETTORI GENERALI. 
- Magaldi, comm. dott. Vin- 


Credito, previdenza. 
Agricoltura. 
Statistica e lavoro. 
Foreste. Sansoni comm. 


UFFICI AUTONOMI 
Ispettore generale I. e C. — Belloc comm. ing. 


Moreschi prof. comm. Bartolomeo. 
Montemartini, prof. Giovanni. 
Antonio. 


viene approvata la convenzione 
© l'esercizio di una tramvia a va- 
Ifraneo Bazzano. 
D. co! quale viene assegnato un soprassoldo agli 
1 corpo R. equipeggi durante lo 


no per spese di ufficio spet- 

rammiraglio ispettore delle siluranti, 

ne portato da L 3 a L. 4 giornaliere, dal 1° otto. 
bre 1911. 

R. D. col quale viene antorizzato un nuovo cre- 
dito straorinsrio di L. 5.000.009 a favore del Min. 
della marina porle spese in Tripolitania ed in Cirenaica. 

R. D. col viene autorizzato un nuovo cre 
dito straordinario di L. 20.000.000 a favore del Min. 
della guerra per le spese in Tripolitania ed in Ci- 
renaica. 

R. D. 
silo in 
statuto. 

Relaz. e dec. per lo scoglimento del Cons. com.di 
Ficarra. ‘Me N 

Commissione delle prede: Ordinanza relativa alla 
cattura di un veliero. 

Elenco degli attestati di privativa per disegni e 
modelli di fabbrica rlasciati ne! mese di nov. 1911. 

dai Mîn. di Agricol. ind. e commercio. 

Concessione di «exequatur» 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
dell'Interno, degli affari esteri e della guerra 


e ee———_____["_[> 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Torino, 18 (ore 16.5: — Stamane la principessa 
Letizia, il Duca d'Aosta, il Conte di Torino ed il 
Duca degli Abruzzi assisterono nella Basilica di Su 
perga ad una funzione teligiosa in memoria del prin- 

Amedeo, celebrata dal prefetto della basili 


riflettente l'erezione in ente morale dell’a- 
tile «Camnelli » © relativa approvazione di 


Ii. 

- Stamane hanno iniziato lo sciopero i metallurgici 

automobilisti contrari al regolamneto disciplinare con- 

cordato fra gli industriali della Federazione metal- 

lurgica ed andato in vigore oggi. Gli scioperanti sono 

4500. Non abbandonarono il lavoro 1500. Nessun 
disordin 

— Il manovale ferroviario Marchiscio, stamane 
nella stazione di Grandizzo stava per essere investito 
da un treno. Pronto, egli si sdrsiò sul binario. Il 
treno gli passò sopra lasciandolo quasi illeso. Infatti 
non riportò che leggiere contusioni alle gambe. 

Torino, 18 (ore 19.30): Il Consiglio com. ha deli- 
terato di stanziare in bilancio L. 5000 per concorrere 
al monumento da erigersi in Torinoa Giuseppe Maz- 
zini. 

— Mi risuita che il prof. Giuseppe Allievo si è di- 
messo da docente ordinario di pedagogia perchè a sup- 
plirlo fu proposto il libero docente prof. Pietru Roma 
no, il quale di recente al concorso per la cattedra 
di pedagogia vacanto all'Università di Catania fu 
respinto ad unanimità dalla Commissione giudicatrice. 

Torino, 19 (ore 0,15): — Finora nessun indizio 
si ha del ladro della preziose valigetta del gioielliere 
milanese Introini. Il valore dei gioielli rubati è 
stato ridotto a L. 195.000, I coniugi Introini hanno de- 
stinato L. 20.000 di premio a chi scoprirà l’autore del 
furto. Il Questore la informato del furto le Questure 
italiane e le Pol tere, specialmente la francese, 
inviando descri \iwita dei gioielli rabati. 


‘ Italia Centrale: . 

Livorno, ls. cui :, partito da 

questo porto pei niÙ, Si è sulla spiaggia 

di Vada L'equipagz.. è salvo. Per 1. ..-upero del ba- 

stimento è subito partito dal nostro porto il rimòrchia. 
tore Vis 


Sona, 18 —I . comm. Vincenzo Patella 
prof. di Ciinica Medica dell'Univerità di Siena, è stato 

to Cavaliere della Legion d'onore. 

Pei 
tonnellate cadeva improvvisamente nel tunnel cen» 
trale umbro, presso la nostra città, seppellendo i 
giovani operai Mariano Bottacioli ed Ettore Bedda, 
che furono estratti cadaveri. FE’ questo, in breve 
tempo, il secondo infortunio dopo lo scoppio del 
grisow nel tunnel di Todi. 

legna, 18. — Ieri sera sono partiti per Tripoli 
40soldati del 35. regg. fanteria. Vennero accompagnati 
alla stazione dalla musica del reggimento e da gran 
folla plaudente. 

Firenze, 18 ore 24. — Stasera in piazza del Duomo 
l'operaio Pietro Cspassi nel montare su un tram vadde 
battendo il cranio sul selciato. L'infelice. morì: sul 


colpo. 
” Italia Meridionale) 


Napoli, 18 (ore 38): Con'inueno le i 
torità per stabilire le cause dell'incendio nel palazzo 
dell'Intendenza di finanza. Il giudice istruttore ha 
proceduto a parecchi interrogatorii. 

— Inseguito alle ingenti truffe commesse,come ieri 
vi diedi notizia,a danno del possidente cav. Atinolfi, 
sono stati emessi mandati di cattura contro Arturo 
Bagnati e Carlo Di Silvio, entrambi im i di truf- 
fa, e contro il notaio Siciliano per complicità in truffa 
© per falso în atto pubblico. Tutti costoro sono lati- 
tanti. 

— Nella riunione tenuta stanotte alla Borsa dol 
voro i tramvieri hanno proclamato lo sciopero per 24 
ore. Il servizio rimase così completamente sospeso. 
L'Autorità ha preso le necessarie misure per la tutela 
dell'ordine. 

Brindisi, 18: Il delegato del porto procedeva al- 
l'arresto di un individuo giunto da qualche tempo a 
Brindisi. A quanto si afferma, gli sì sarebbero seque- 
strate carte, disegni e corrispondenze comprometten 
ti. Sull’arresto e sulle sue cause del resto, viene mante 
nuto dall'Autorità il più assoluto segreto. 

Taranto, 18 (Karloo): — Vi è vivissimo malcon- 
tento nel pubblico per la qualità delle carni che si 
vendono. Esce sono durissime e di un sapore sgra- 
devole forse per l'alimento che si somministra al 
bestiame prima di macellarlo. Sentiamo quindi il do- 
vere di rilevare questo inconveniente nella certezza 
che l'Amministrazione Comunale prenderà dei prov- 
vedimenti atti a garantire gli interessi del pubblico. 

— Altro inconveniente grave e che da tutti si de- 
plora è quello delle fognature, lo quali, mancandodi 
continui lavaggi tramandano un puzzo nauseabondo. 
Basta soffermarsi un po' in vicinanza delle cunette per 
potersene convincere: si è obblignti a turarsi il naso 
per sottrarsi ad un puzzo sgradevole. Per eliminare 
questo inconveniente si ha bisogno di molta acqua 
che potremmo procurarci con poca #pera, essendo cit- 
condati dal mare. 

Con motori a vento, di cnì a Taranto grazie al 
cielo ne abbiamo dovizia, potremmo procurarci quanta 
acqua ci fa bisogno. 

Siamo certi che l' Amministrazione accetterà questo 
nostro suggerimento, anche perchè esso, oltre a ga- 
rentire l'igiene, servirebbe anche a risolvere molti 
altri problemi d'indole industriale. 

Aquila, 18: In seguito ad indagini lunghe e diffi- 
cili l'Autorità locale di P. 8. arrestava stamane cin- 
que individui, tutti pregiudicati, autori del furto com- 
messo parecchie notti or sono nella chiesa di 8, Maria 
Paganica. La refurtiva, consistente come allora vi 
diedi notizia, in oggetti preziosi per valore intrinseco 
e per valore artistico, fu tutta ricwperata. La brillan- 
te operazione della nostra Questura ha avuto il plau- 

della cittadinanza. 
into, 18. — (Karloo): Un impetioso fortu- 
nale si seatenò su Taranto producendo danni non lievi. 

I quadranti degli orologi pubblici andarono in 
frantumi, il gazometro ebbe alcuni fumaioli divelti, 
subendo dei gunsti per i quali venne interrotto il 
servizio di illuminazione. 

Le navi ancorate nel nostro porto mandarono dei 
potenti fasci di Iuce sulla città, che restò fantastica» 
mente illuminata per parecchie ore. 

Barl 18, (ore 10,45). — Ossequiato dalle autorità 
civili è militari e da un largo stuolo di amici, il te- 
nente generale Nava, comandante questo corpo di 


armata, è partito stasera per Bologna. Gentiluomo 
perfetto ed affabile, i! generale Nava lascia il miglior 


ricordo in tutta la cittadinanza nella quale godeva 
generali simpatie, 
Provincia Romana! 


Albano, 18. — L'Amminisirazione socialista a 
tamburo battente, ha tenuto una seduta consigliare 
il 14 corr. e ne ha indetta subito un’altra per il 20 
pross. Sl tratta di approvare (più di provvedero) il 
bilancio preventivo del 1912 ove si è cercato, in appa 
renza, di nocontentar tutti all'unico scopo di asse- 
condare i propri desiderata: primo fra tutti quello di 
ottenere il prestito di oltre un milione per far fronte 
alle promesse e per poter continuare a governare © 
padroneggiare a Palazzo Savelli. 

E noto che l'attuale amministrazione è contraria 
alle istituzioni che ci governano e sarebbe strano, per 
non dire peggio, che le autorità superiori si impegnas- 
sero a darle i mezzi per cooperare allo sgoverno. 

Tivoli, 18. — L’ Autorità tutoria ha autorizzato 
if Municipio a prendere in affitto un locale nella fra- 
zione Bagni per aprirvi una nuova scuola elementare, 

8utri, 18. — La bambina di 4 anni Ottavia Bubù, 
rimasta stamane sola in casa,si avvicinò, per scaldarsi, 
al focolare. La fiamma ie si appiocò alle vesti. Alle 
grida della piocina accorsero i famigliari e le spensero 
il fuoco addosso, Essa però ha riportato gravissime 
ustioni e versa in pericolo di vita. 

Castel Gandoito, 18. — La soorsa notte si suici- 
dava sparandosi un colpo di rivoltella alla tempia 
destra l'ing. Agostino Angelucci, di anni 66, La causa 
si attribuisce a malattia incurabile. La cittadinanza 
è penosamente impressionata. 

Castelnuovo di Porto. 18. — Stamane dai carabi- 
nieri venivano arrestati due individui colti mentre 
tentavano di spacciare biglietti falsi da L. 50 della 
Banca d’Italia. Perquisiti, sono stati trovati loro in 
dosso 14 biglietti da L. 50, tutti falsi, e circa L. 200 
frutto probabilmente di biglietti già spacciati. L'Au- 
torità tace il nome dei due arrestati, si sa solamente 
che essi sono due pregiudicati e sarvegl 
di Roma, 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 19, con le sotto indicate 
stazioni; 

Vondel, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di 
Trapani, e Forte Spuria. — Marmara è Warwickshi- 
re, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Ulonia, con Iso- 
sola Chiesa S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria — 
Mongolia, con Taranto, S. Maria'di Leuca e S. Ca- 
taldo ! Leicestershire, con Cozzo Spadaro, Forte Spu- 
ria e Taranto — Alice, con S. Cataldo, Viesti e Mon- 
to Cappuccini. 


x——r_ree=s= | 
Scienze e Lettere 


Accademia francese 

(S) Parigi, 18. — Alla presenza di numeroso ed ele- 
gante pubblico Enrico de Reigner è statoricevuto 
all'Accademia francese dove ha pronunziato un di- 
scorso di elogio del suo predecessore Melchiorre de 
Vogue. Ha rispusto il conte Alberto do Mun. 

(S) Parigi 18 — Henri De Reigner nel discorso 
pronunciato all'Accademia ha rivolto un saluto fi- 
lialo a Joseph Marie de Herodia ed ha poi fattol’elo- 
gio del suo predecessore Melchiorr: Vogué il- 
lustrandone la sicurezza del met.» eloquenza 
dello stile, il vigore polemico. 


‘ugia, 18 (ore 17), — Stamane una frana di 18. 


che Henri de Reigneî ha creato unapoesia romantica; 
più che simbolica, ed ha fatto lievi oritiche ai romanzi 
di de Reigner. Ù 


‘ff progone di dbtarla ‘finche quest'aimo di 
un gran numero di ricche medaglie d’oro per ullet- 
tare sempre più al virile esereizio dei nuoro, che è di 
tanto inofemento alla educazione fisica della gioventù. 


—————_—___———m TT rP———___-== 


Furgone postale. Incendiato. 

(8) Parigi, 18. — Nel treno che portava da Parigi 
la posta per l'America, il furgone in cui si trovava la 
corrispondenza ha preso fuoco presso Musnil-Mauger. 
Sono rimasti distrutti molti valori. Si crede che l’in- 
cendio sia stato prodotto da una scintilla patita dalla 


rw 
SCIOPERI ALL'ESTERO 
Sciopero ferroviario nell’ Argenti: 

(8) mos Ayres. 18 — Lo sciopero dei macchi- 
nisti ferroviari è invariato. Sono allavoro 11: 
chinisti assunti al servizio per sostituire gli scio- 
peranti. 

Questi si tengono sempre tranquilli ed il Governo 
crede che riprenderanno presto il lavoro. 


--«—— ___——rrr_e e ee3?3939 
___TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Camilla Ixò, la celebre cantante, che ha 
riportato tanti trionfi al nostro Costanzi, al Reale di 
Madrid, all’Imperiale di Varsavia etc ha ora otte- 
nuto un successo dei più grandiosi e lusinghieri al 
teatro del Casino di Nizza nalla Thais. 

Fu in particolar modo applaudita nell'atto dell'oasi. 

L’Ixò cantava per la prima voltain francesee questo 
suo debutto è stato un nuovo trionfo. 

— la Rivista teatrale melodrammatica dà notizia 
di altre sostituzioni nella stagione di carnevale. 

Al Municipale di Piacenza hanno avuto bisogno del 
Barnaba e dell’ Alvise Badoero nella Gioconda ; al 
Petruzzelli di Bari di Don Alvaro nella Forza del destino; 
al Regio di Torino di Nicia nella Thais e di Faust nel 
Mefistofele ; al Sociale di Comacchio di Violetta e d'Al- 
fredo nella Traviata ; al Coccia di Novara di Folco 
nell’Isabeau ; al Politeama di Cagliari di Floria nella 
Tosca. 


La “ Resmunda ,, a Torino 


Al teatro Carignano,gremito 
di tin pubblico elegantissimo, ebbe luogo la prima 
rappresentazione della Roemunda di Sem Benelli. 
Il successo fu ottimo. Irma Gramatica, il Tempesti 
e il Tumiati furono festeggiatissimi. La cronaca re- 
gistra tre chiamate dopo il primo atto, quattro dopo 
il secondo, delle quali tre al Benelli, sei dopo il terzo, 
di tui cinque al Benelli. Il quarto atto fu accolto con 
una certa freddezza: si ebbero tuttavia una chiamata 
agli attori e due all’autore. 
au, a Milano 
Milano, 18.— (ore 20) L'editore Sonzogno ha no- 
tificato all'impresa scaligera una diffida contro 
la rappresentazione annunziata per sabato, della nuo- 
va opera Isabcau, dovendo questa essere prima rap- 
presentata a Venezia. 
Si ignora come farà l'impresa della Scala e come 
verrà risolto questo conflitto fra editore ed impresa. 


Ul grande concerto di Vecsey al Costanzi. 


Vivissima è l'attesa per il 2° ed utlimo concerto 
che derà lunedì sera Franz Von Vecsey. 
Ecco il programma, che è dei più attraenti: 
1. Vieuxtemps — Conserto (en rè). 
Corelli — La Folia. — Chopin-Wilhelmy-Not- 
turno; Bazzini — La ronde des Lutuis. 
3. Bach. — Chaconne (per violino solo). 
4. Bizet-Hubay - Carmen. Fantasia, 
Al piano il m. Vito Carnevali. 
mistero di San Palamidone » a Firenze. 
Firenze, 19 (ore 0:80). — Stasera, al Politeama, 
ha avuto luogo la prima rappresentazione del Mi- 
stero di San Palamidone. 


Sebbene la prima della nuova rivista di Renato 
Simoni non fosse attesa. con molto interesse —i 
all’infelice esito di Roma — pure il teatro 
affollato. 

I primi due atti furono accolti freddamente, il 


terzo finì tra un baccano indiavolato di urli e fischi, 


«Eva» di Franz Lehar a Milano, 

ino, 19 (oro 3). — Al teatro lirico, gremito di 
un pubblico elegantissimo, ha avuto luogo la prima 
rappresentazione della nuovissima operetta di Franz 
Lehar Eva. Dirigova l'orchestra lo stesso autore 
accolto con una lunga ovazione, 

Il successo fu completo. La musica di Zva si stacca 
completamente da quella delle altre operette del ce- 
lebre maestro e scorre fluidissima tra spunti melodici 
pieni di originalità. Piacquero specialmente il se. 
condo ed il terzo atto, 

L'interpretazione da parte della compagnia Sco- 
gnamiglio fu acclamatissima. Ricca la messa in scena. 


e 
_ SPORTS 


Tiro a volo, — Risultati dei tiri al piccione ese- 
guiti il 16 corr., allo Stand della Società «Roma» 
alla Garbatella (fuori la porta S. Paolo): 

Tiro n. 19. 1 piccione Aandicap. — 1 sig. Dalla 
Casapiccola, 2. sig. Moretti Giuseppe 3. sig. Montani 
Aristide. 

Tiro n. 20. 1 piccione a m. 27. — 1. sig. Dalla Casa- 
piccola, 2 sig. Pediconi. 

Tiro n. 21. 1 piccione a m. 27. — 1. € 2. diviso trai 
sigg. Dalla Casapiccola e Pediconi Ignazio, 3 sig. 
Grifoni Giovanni. 

Automobilismo. — Il secondo Ra Uye-Avtomo- 
bile International, organizzato a Monaco si annunzia 
come un grande successo, In vista pertanto del nu- 
mero grande dei concorrenti, il Consiglio dello Sport 
Automobile ha deciso di aumentare il numero dei pre- 
mi, incominciando dal 16° concorrente fino al 30° 
e sarà offerto un oggettà d'afe a-ciascuno. 

Vi saranno adunque. 15 primi premi in contanti 
(fr. 10000. 5000 ecc) più un oggetto d'arte ai cinque 
primi - un oggeto d'arte al primo arrivato di ogni 
intenerario, ed infine un oggetto d’arte ai 15 anto. 
mobili dal 16 posto al 30°. 

Prossimamente daremo il programma delle feste, 
che avranno luogo il 26, 27 e 28 febbraio 1912, 

Societa” Romana di nuoto. 

La Società romana di nuoto, che da otto anni ban- 
disco la classica gara, «la traversata di Roma » che 
per l'interessamento dei maggiori enti cittadini è 
assunta nd un’importanza grandissima, che non è 
certamente minore di quelle gare consimili che si 
svolguno a Parigi ed a Londra, volendo che questa 
manifestazione sportiva sia sempre all'altezza che 
il decoro dell’Urbe deve pretendere, ha chiesto al 
Sindaco di Roma di volereanche per l’avvenire ac- 
cordare ad essa îl suo patronato. 

E l'on. Sindaco, accettando, ha risposto nei termini 
più lusinghieri per la Società con la lettera segnent 

«Ilmo. signor prof. comm. Paolo Postempiki, 
presiderte della Società romana di nuoto — Lo ates. 
so compiacimento con cui ‘altra volta accettai di por: 
re sotto il mio patronato la interessante gara di nuoto 
e traversata di Roma » si rinnova nel' ricevere il eur- 
tese invito da Lei rivoltomi e che accetto molto vélen: 
tieri, lieto di associarmi ancora una voltà ad una ini 
ziativa che, educando a forti cimenti, hà trovato lar: 
go il consenso © meritato il suvcesso — Il sindaco E, 
Nathari. 

Nel baridire Ja gara, che l’anno scorso raccolse 
ben quarantun concorrenti, di cui quattro stanno ora 
combattendo da forti in Libia, la Società romana di 


— Satazzo di Giustizia 


Tribunale di Ravenna 


1 fatti di Voltana 
Ravenna, 18: Icti sera ad ora tarda, è terminato 
presso il nostro tribumale il processo per i fatti di Vol- 
tana. I braccianti imputati di nttentatoalla libertà 
del lavoro erano 23 : uno solo fuassolto, gli altri ven- 
nero condannati a pene varianti da un massimo di 
anni 3, mesi 2 e giorni 16, ad un minimo di mesi 4. 
Di questi condannati, otto compariranno in Corte 
d’Assise, per rispondere d’omicidio. 
—— 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO - Bonavia 
Riccardo, farmacia, via del Babuino n. 167-168 - Fal- 
limento su istanza della ditta C. Bonavia e F., S. 
Negri e C. di Bolcgna - Giudice delegato: avv. Erman- 
tico Ciuffoletti - Curatore provvisorie: avv. Licurgo 
Benedetti, via Montebello n. 4 ‘Prima adunanza dei 
oreditori: 6 febbraio - Termine utile per la presenta- 
zione dei titoli di credito: 16 febbraio - Chiusura: 7 
marzo. 

Sacco Elvira, tessuti, via Metauro n. 57-59 - Falli. 
mento su istanza propria - Dal bilancio «risulta: attivo 

48; passivo lire 22.637,39 - Giudice dele- 
.. Etmanrico Ciuffoletti - Curatore prov 
sorio: avv, Mario Serra, via P. L. da Palestrina n. 
Prima adunanza dei creditori 6 febbraio - Termino 
ile perla presentazione dei titoli di credito: 16 feb. 
braio - Chiusura: 7 marzo. 

Baldi Tommaso, tabaccheria e drogheria, piazza- 
della Consolazione n. 93 - Fallimento su istanza pro- 
pria - Dal bilancio risulta: attivo lire 768,50; passivo 
lire 25.949,45 - Giudice delegato» avv. Ermanrico Ciuf- 
foletti - Curatore prov avv. Nicola D'Annunzio, 
via Lucrezio Caro n. 38 - Prima adunanza dei credi- 
tori :6 fobbraio - Termine utile per la presentazione dei 
titoli di credito: 16 febbraio - Chiusura-: 7 marzo. 

Caccans Lucio Mario, ombrelli ed altro, via Borgo 
Nuovo n. 112. - Fallimento eu istanza di Gaetano Ti. 
beri di Roma - Giudice delegato: manrico Ciuf- 
foletti - Curatore provvisorio: av. Anselmo Giuseppe, 
via della Croce n. 9 - Prima adunanza dei creditori: 
Bfebbraio - Termine utile per la presentazione dei titoli 
di credito: 16 febbraio + Chiusura: 7 marzo, 

CONCORDATO CONCLUSO — Società Bianchelli 
e Prosperi, stabilimento per la lavorazione del legno,2 
via Pò n. 3 A - Concluso il concordato a! 20 per cento 
in 4 rate trimestrali posticipate - Hanno aderito al 
concordato 25 creditori per lire 15.648.29 su 32 am- 

al passivo per lire 18.343,53. 

CONCORDATO OMOLOGATO — Clerici Mentore, 
apparecchi elettrici, via Marco Minghetti n. 13 - Omo- 
logato il concordato concluso il 12 dicembre u. s. 
al 2500 in cinque rate trimestrali. Accordati i bene» 
fici di leggo - AI curatore avv. Arnoldo Rossi liquidate 
1300 lire. 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Pasquariello 
Arturo, calzoloria, via Cavour N. 331 0 via Sabelli 
n. 15 - Peril 9 corr. riunione dei ereditori per esa* 
minare la proposta di coacordato al 10 percento pa» 
gabile in una sol volta. 

Alegiani Giuseppe, pasticceria, via della Sorofa n. 34 
- Per il 1 febbraio riunione dei creditori per esaminare 
la proposta di concordato al 20 per cento in 3 fate u 
guali trimestrati. 

Piccoli tallimenti > 

Ippoliti Quintilio, calzoleria, via Latina n. 72 - Come 
missario giudiziale: avv. Carlo Alberto del Re, Corso 
Umberto I n. 219 - Dal bilancio risulta: attivo lire 
3369; passivo lire 1640. 

Patalano Nicola, orologeria, piazza V Emanuele 
n» 146-146 - Commissario Giudiziale: avv. Enrico Fran 
chi, via dé Sediari n. 73 - Dal bilancio risulta: attivo 
lire 4614; passivo lire 2950,95. 

Cipriani, Gaetano, pittore 


nio n. 22 © Commissario giudiziale avv. Omero Gar- 
roni, Via Vittoria Colonna n. 1 - Dal bilancio risulta: 


attivo lire 370; passivo lire 1531. 


appartamenti, viaPli- 


SOCIETA? ANGLO-ROMANA 


per 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato L.it. 25 milioni 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale Straordinaria in Roma nella Sala Pichetti 
in Via del Bufalo del giorno di lu- 
nedì dodici febbraio 19) berare sul seguente 

Ordine del giorno. 


1) Eventuale approvazione delle modificazioni ap- 
portate dal Consiglio Comunale alla Convenzione col 
Comune di Roma, 

2) Aumento del Capitale sociale e conseguente mo- 
difica dello Statuto Sociale (art: 4). 

3) Emissione di obbligazioni. 

4) Modificazione all’art. 15 dello Statuto Sociale. 

A forma dell’art, 31 dello Statuto sociale e 158 del 
Codice di Commercio per deliberare sull'ordine del 
giorno “vceorre la presenza di almeno 30 azionisti 
che rappresentino tre quarti del capitale sociale 
cioè di 37:500 azioni. 


Per intervenire all'Assemblea occorre depositare | 


non più tardi del 6 febbraio 1912 le azioni presso la 
Sede Sociale o presso i seguenti Istituti e Banchieri. 

1: Banca Commerciale Italiana © suoi stabili» 
menti. 

2. Credito Italiano e id. îd. 

3. Banco di Roma. 

4. Nast-Kolb e Schumacher 

5: I R: Stabilimènto austriaco di credito, — 
Trieste. 

6. Messers: Stepherson Clarke e C. 4 St. Dun- 
stan-'s-Alley — London E..C. 

7. Compagnie pour la fabbrication des compteurs 
€ materiel d’usines è gaz — 29 rue Claude Vellefaux 
= Paris, 

Delle azioni depositate sarà rilasciata ricevutain- 
sieme con un biglietto di ingresso all'assemblea. 

Maricando il’numero legale l'assemblea è fissata 
fin d’ora în seconda convocazione, per il giorno di 
sabato, 17 febbraio 1912, nellostesso luogo ed alla stes- 
sa rà ; x 

Roma 16 gennaio 1912. 

Pres. del Cons. d' Amministrazione 
B. Blumenstihi. 


——_——_m______—r—m—————— m 
Croce Rossa Italiana. 


III Elenoo delle Oblazioni a favore dei feriti e am- 
imalati nella guerra Italo-Turca pervenute al Comitato 
centrale, 

Cav. Uffi. Vittorio Serravalle Triéste L. 
Associazione di Beneficenza Trieste « 
V. Campana-Oblazioni raccolte a Ver- 
sey N. Y. La « 
R. Console d’Italia a Filippopoli Obia- 
zioni raccolte CI 
Ufficiali @ truppe « Cavallegieri Udine» « 
Comitato Croce Rossa Schio, Venezia a, 
R. Console d’Italia a Praga-Oblazioni 
raccolte a New York « 
Sotto Comitato Croce Rossa, Chieti 

Cav. Carlo Barsetti Direttore Progresso 
Italo Americano “ 
Comandante e ini. Piroscafo « Priu 
cipe di Udine 


. Valensin, Delegato Croce Rossa 

di d'Egitto! 

‘Delegato Croce Rossa, Busto Asmizio 
Circolo Italiano Buenos Aires 
Delegato Croce Rosta Oppido Mamer 
dina. 

Chiesa Francescana S. Antonio, New- 
York * 

Delegato Croce Rossa, Lendinara 
Comitato « Pro Tripoli » Medonza 
(Argentina) © 

Delegazione Croce Rossa Italiana, Bue 
nos Ayres 

Deputazione Provinciale Macerata 
Banco di Napoli-Oblazioni raccolte 
Società Italiana Albergatori, Roma 
Dr. Pietro Cusco Delegato Croce Roe- 
sa, Montevideo 

Impiegati Ministero Esteri 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI” 10 Gennaio 1911 Mario martire 
Levail sole alle 7,36 - tramonta allo 5.5. 
Leva la luna allo 8.2 - tramonta alle 4.53 
L’Avo Maria suona alle ore 5 1 
= 
BOLLETTINO METEORICO — 


Osservaz 18 vaio 1911 - Ora b5 


In Euro! 
O ny 
csrra [rem | Cito 


CITTA' | Temp. Ì Cielo 
| 


Pietrob | 10,9revica || Nizza 
Ambur. | 7,1 coperto | Zurigo 
Vienna 14,6 sereno | Costan. | 


TA piovoso 
4,6 piovoso 


Madrid piovoso | Malta 
Parigi — | Ateno 


In Italia 


ion 

1,0 coperto 
0,1 coperto 
3,4 coperto 
6,2 e»perto 
1.8 coperto 
6,0 0opert 
10,53! 


omo 
calmo 


2,1 sereno 


vent tra Nord e ievi i 
i in Liguria e sull’Adriatico, moderati altrove; 
cielo ancora nuvoloso; neve al Nord, pioggie sparse 
altrove; Adriatico e nlin Tirreno mossi od agitati. 
2 At Roma 
Il Barometro è rico:to 4 U si mare. Laltezza della 
stazione è di 50.0. Biromctro a mezzodì 768,6. Ter. 
ma 14.4, minima 6. Umi. 
dità relativa 70 a 7.11. Vento a mezzodi S— 
Stato del cielo coperto. 


Sciarada. 
E il mio primo orrida cosa 
Che devasta, assorhe c s 
Il secondo or è di grazia, 
Or di noia torment 
E' il mio tutto al v 
E di pace ognor nemico. 
Spiegazione del giuova precciania 
Can- ape. CANAPE 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL î5 GENNAIO 1912. 

'Troteta Felice vaccaio - Vannucci Elina. 
Joccwageli Filippo impiegato - Giuoei-Jole. 
Proietti Giuseppe impiegato ferrovie - Stortoni Raffaella, 
Angelotti Giovanni possidente - Prosperi Ada. 
Ginrdulli Francesco calzolaio - Conciarelli Anna. 
Do Martis Antonio brigadiere di Finanza - Bevaequa Annina. 
Forletta Alfredo meccanico - Palaggi Lanra. 
Valentini Arturo pittore - Ortesi Venusta. 
Ginnnoli Paolo impiegato comunale - Incagnoli Tda. 
Luziani Giuseppe possidento « Cappellini Giuseppina. 


na 
Nati e morti denunziati nei giorni 15 o 16 Gennaio 1919. 
Nati 109 compresi 6 nati-morti 

Morti 60 dei quali 8 sotto i 7 anni. 


Monti 
Prospori Matilde fu Givanni Pietro Ferentino di Campagna 8 
con De Filippis. 
Gebbart Eva Elisabetta fu Antonio Postdam 72 insegnante lin 
gue con Aprete. 

Palermo Antonio fu Giacomo Trapani 84 pensionato cel. 
De Tomassi Antonio fu Carlo Roma 72 falegname con. 
Ciocci Anna fu Vincenzo Cometo Tarquinia 84 con Puccinelli 
Tuffali Ugo fu Ludovico Roma 28 rappresentante con. 
Brullwann Aurelio fu Giovanni Roma 35 negoziante con. 
Riva Bianca di Quintino Roma 8 nub. 
Navone Edoardo fu Giuseppo Roma 57 pittore cel. 
Bentivoglio Massimiliano fu Felice Bologna 51 commertisnie com 

di Carlo Roma 38 sarta ved. Carini. 
Grianta Luigi Giovanni fu Francesco Saronno 55 capi 
Petrangeli Anselmo fu Francesco Roma 76 pensionato con. 
Eleodori Francesca fu Pietro Terni 38 ved. Perotti. 
Fazzini Elvira di Carlo Roma 21 lovatrice nub. 
Di Marco Achille fu Antonio Marino 52 commosso ved. 
Russo Francesco fu Lnigi Napoli 61 capo-macchinista 
Valentini Germano fu Giuseppe Camerino 63 operaio. 
Galli Antonio fu Gaetano Firenze 50 fabbro cel. 
Modelli Mentana di Gamilio Roma 18 nub. 
Parctti Pietro fu Domenico Viano 64 portiere con. 
Soldatelli Annita di Antonio Nazzano Romano 23 nub. 
Cappuoci Cesare fu Luigi Ravenna 70 giornalaio cel. 
Normanni Oreste fu Filippo Castel di Sangro 33 carrettîero 000. 
Patrizi Adelaide fu Antonio Accumoli 35 ved Carosi. 
Grispigni Antonio fu Stanislao Viterbo 45. 
Spacocci Annita di Settimio Rivodutri 27 con Morichelli. 
Saldi Annibale fu Nicola Roma 71 vetturino ved. 
Conzi Nicola fu Sabatino Cece di Avezzano 58 bracciante cel. 
Tagliaferri Francesco fu Luigi Roma 86 portiere con. 
Canali Maria fa Egidio Narni 88 ved. Dejach 
Bompiani Adriano fu Domenico Roma 87 avvocato con. 
Cesare Toresa fu Silvano Montecorvino Pugliano 84 ved. 
Egidi Antonio di Francesco Roma 46 scalpellino con. 
Gioncohini Orazio di Giovanni Roma 77 stacciarolo ved. 
Montalesi Costanza fu Girolamo Montecastrilli 60 con Fabb 
Malacarne Giuseppo fu Vincenzo Ferrara 48 cameriere con. 
Galella Emilio fu Donato Antonio Ruva del Monte 48 impiegata 


ino con. 


Gerardo 


con. 
Filippini Gregorio fu Giacomo Roma 73 impiegato ved. 
Fedreghini Corinna di Luigi Torino 57 nub. 
Calori Bttore fu Ulisse Roma 57 insegnante con. 

al 
Vedi avviso in 
quarta pagina 


Debolezza, nevrastenia 


Malattie «» occhi 


9 . ALFONSO NEUSCHULER 
e Soil e Grinioa Oculistica 


nella Regia Università 
Riceve iutti i giorni 


Creo tira c° dtt VIA Ascoli, 66,Roma 


“ 30794. 


= 6775.10 


»mp. | Cielo 


TA piovoso 
} piovoso 


7,2,piovoso 


18,0, 4% 

moderati o 
lerati altroveg 
parse 
d agitati. 


tezza della 


‘di Compagna 8 


insegnante line 


on Puocinelli, 


te con. 


el. 
imercianie com 


capitano con. 


nato con. 


n ved 


richelli 


racciante cel. 


i ved. Gerardo 


60 con Fabb 
46 impiegato 


ved. 


Lig pi cda t- S 
SETTEMBRE 
Delibereto nel giomo 24 il richiami S 
mi della clazze 1888, e’intima il 27 L'altimatane ala 
{Lurchia ed il 29 si dichiara là guerra, che inizia con 
bdc di sa nemiche e l'intimazione del 


OrtoBrE 


10. — Sbarco 
dizione a Tobruk. 
Primo attacco nottumo a Bumelit 
Lt i ione. di 
A da Sbarco del primo scaglione di truppe a 
12. — Arri i i 
ca del secondo scaglione di truppe a 
18. — Sbarco a 
truppe dell'esercito, 
19. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 
21. — Sbarco dell’8_ bersaglieri a a 
Le truppe prima della R. Marina poi dell'esercito 
reepingono pren attacchi. Notevoli quelli dei 
giorni 23 e. 26 a Tripoli pel tradi degli arabi 
MR ipoli pel imento arabi 


corpo di spe- 


Dema prima di marinai, poi di 


NOVEMBRE 
E Gp alle ca la classe 1889 e si emana (gior- 
no il decreto per la sovranità d’’ i i 
litania ©'la Cireealoa. io 
Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
» Tripoli; si bombarda Zuam, Tagiura, Misurata © 
caserme della costa arabica. 


Il 6 sì riconquista la batteria Hami 
intera linea Henni Fortino Mensri, gi 
mente abbandonate. 


1 e 3— Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 
e Bengasi. 
4 — Battaglia e occupazione d'Ain Zara 
11 — Violento attacco nottumo a Bengasi. 
13 — Occupazione di Tagiura 
15 — Ricognizione ad Homs. 
16 — Attacco a Bengasi - Un ciclone distrugge gli 
bangars a Tripoli. 
17 — Ricognizione su Zanzur. 
— Ricognizione ru Bir Tobras 
— Occupazione egiziana della baia di 
— Attacco nottumo a Bengasi. 
— Attacco a Tobruk 
— Attacco nottumo a Bengasi. 


,25 — Esteso attacco a Bengasi respinto dall’ar- 
tigliena 


29. — Quattro battaglioni con artiglieria di pro- 
tezione » lavori all’acquedotto di Derna sono attac- 
cati © respingono il nemico col concorso di due bat- 
taglioni già tenuti in riserva. 

27. — Due squadroni Firenze in ricognizione a 
Bir Akara e Bir Tobres trovano vasti campi abban- 
denati da! nemico, 

umerosi gruppi nemici si concentrano verso 

i Beni Aden, Fonduc, Ben Gschir e Tohras, 
. — Si appone n cippo su! colle di Hennì în 
memoria dei valorosi italiani caduti, 

20 — Continua il mare agitati 

) — Il Gabinetto di Said Pascià dà le dimissioni 
ed il Sultano le accetta. 

— Ricognizione di tre battaglioni a Bir Tobras, 
sestenuta da truppe a rincalzo. Espiorazioni di ca- 
valleria verso Bir Akaba e Bir Edin avvistando 
piccole Bande nemiche. 

31. Si calmail vento, si riprendono le operazioni 
di ebarco e di imbarco e le esplorazioni degli areoplani. 


Anno 1912 
GENNAIO 
1. — Si respinge un attacco notturno a Tobruk. 
1 Consoli esteri, le autorità militari, civili e muni- 
cipali, i capi del Sahel e della Menscia si recano al 


‘Comatdo in capo per presentare gli auguri di Capo 
‘anno, 


r- ‘ognizioni di cavalleria 1 fronte Bu Selim 
Bir Akara e Bir Tobras dànno il terreno sgombro, 
Gli aviatori confermano la presenza di nuolei nemi- 


ci a Suani, Beni Aden, Ben Gashir, Sidi Saiah con 
riserve ad Aziziah e verso il Gariau. 


spontanea» 


È — Said Pascià forma un nuovo Ministero, appar- 
tenente tutto al partito « Unione e Progresso ». 
Conservano il portafoglio vari Ministri, fra cui quel. 
si militari e quello degli esteri. Alla carica di Sceik 


ul Islam è nominato Messin effendi, Gran Cadì del 
culto maomettano di Egitto, 


ll corrispondente del New Fork Herald esalta il 


Una pattuglia lancieri incontra i turchi-ara- 
bi verso Ben Cash i 

7. Il Piemonte, il Garibaldino, © V Ar: igliere affonda» 
no dinanzi a Kanfuda (costa araba sul parallelo di 
Sualkim) sette cannoniero turche e catturano lo yacht 
armato « Fauvette ». ‘ 

8. E' giunta al nemico dal Fezzan una piccola ca- 
rovana di viveri. 

I turchi annunziano agli arabi forti aiuti di solda- 
ti. d'armi e di munizioni. 

Il Governo egiziano prende nuove misure per la 
repressione del contrabbando in Cirenaica. 

9. 1) 52° fant, con una batteria edue squadroni Lo- 
diin ricognizione oltre Gargaresc non incontra ne- 
mici » 

Altre 4 colonne muovono verso Bir el Turki, Bir 
Tobras, Bir Akara e. Bîr Edim. Le due colonne cen- 
trali verso Bir Tobras e Ben Gashir vedono numerosi 
arabi che fan fuoco senza risultato. 

10. Si smentiscono le voci di ace 

Arrivano a Tripoli la missione geograficae 33 
saptiè eritrei 

Si annunzia un concentramento di arabi a Sidi 
ben Nur. Il comando turco si stabilisce a Suani Ben 
Aden. 

11 — Partono da Spezia 300 operai ferrovieri 
per Tripoli. 

12 Un plotone lancieri Firenze si spinge in ricogni- 
zione verso Bir el Turki e si scontra con un centinaio 
di ara) 

13 Tentativo di razzia presso El Ksar e presto 
Tagiura, respinto dalla popolazione. 

tuazione immutata. 
, 15 L’agenzia orientale di Costantinopoli annunzia 
l’arrivo di tre spedizioni della Mezzaluna rossa egi- 
ziana a Bengasi e la partenza di una nuova missione 
con Miralai Arif Bey pure diretta dai Cairo a Bengasi 
per la via di Mariut. 


PERE AIA (DS 
Gli avvenimenti cinesi 


L'attentato a Yuan-Shi-Kai. 


Il Primo Ministro cinese è rimasto illeso dallo scop- 
pio della bombe lanciata mentre usciva dal palazzo 
imperiale e che ha colpito quattro agenti e due cavalli 

A parte l’esecrazione che destano ovunque e indi- 
pendentemente da qualsiasi tendenza di partito 
politico, simili attentati selvaggi, deve considerarsi 
une. vera fortune per la Cina che sia restato incolume 
l'unico tomo che possa oggi risparmiarle gli orrori di 
una prolungata guerra civile. 

Le informazioni delle persone, che hanno maggior 
esperienza degli affari cinesi. concordano nell’assien 


| rare che Yuan Shi Kai ha spiegato tutta la sua capa- 


cità ed influenza per salvare la monarchia mancese 
sulla base di un accoro fra gli imperialisti del nord ed 
i repubblicani del sud. 

Questo accordo pareva dovessere consistere nella 
adozione di un governo repubblicano sotto una forma 
monarchica. 

1 poteri che nei nostri Stati costituzionali sono 
conferiti al sovrano, sarebbero stati deferiti al presi- 
dente della confederazione repubblicana e l'impera- 
tore, cambiato il titolo in re, non avrebbe conservato 
che una autorità puremente di rappresentanza. 

Delegati delle provincie dovevano riunirsi in città 
da destinersi per stabilire definitivamente questa 
larva di monarchia. 

La concessione fatta dagli imperiali era talmente 
grande che pareva non si potesse andar più in là. Ma 
ciononostante non si potè trovare l'accordo nei pari 
colari ancora da stabilirsi, cioè nel numero dei delegati 
di ogni provincia, nel modo di eleggerli, nella città 
dove si sarebbero riuniti e nella deta della riunione. 

L'accordo falli e di fronte nl pericolodi spezesre 
l'impero in due parti, Yuar-Shi-Kai rivolge i suoi 


| sforzi a persnadere-il trono alla aldicazione. 


patriottismo dei soldati italiani rimpatriati per pren- | 


der parte alla guerra. 

Gruppi di arabi sono stati incaricati dai turchi 
di percorrere le campagne per impediro violente 
mente le sottomissioni. 

3 — Si annunziano parecchie diserzioni dal campo 
turco presso Bengasi, 

4 — Una quarantina di predoni esegue nella notte 
una razzia n Gargarese. 

6. — Tempo e mare migliori. 

Altra piccola razzia a Gargaresc. 

A mezzogiorno colonne nemiche avanzano da sud 
e da sud ovest verso Ain Zara. Accolte a distanza 
da fuoco d’artiglieria si ritirano - 

A Bengasi, Derna e Tobruc situazione invariata. 

6.— Parte per Tripoli le missione dell'Istituto geo- 
grafico militare. 

Gruppi di arati attaccano le truppe di protez one 
ni lavori sull'ala occidentale delle trincee di Homs 
e sono restinti, Ricognizioni di cavalleria non tro- 
vano nemici per un raggio di $ Km. da Ain Zara. 

7. Informazioni confermano esistere gravi scissioni 
nel campo nemico. 

I capi costringono gli arabi alla guerra con violenze 
è minneo 
—— a 

(1)1 numeri contenenti il Diario 
Biato delle operazioni nel primo trimestre della 
guerra si possono richiedere all’amministrazione, 
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10 Appendice del POPOLO ROMANO 10 


Nella Terra degli Schiavi 


ROMANZO DI 


Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO V. 


Le indagini della Polizia 


— Principessa, io vi compiango — rispose il 
Console — e Dio sa se in questo fatto io non 
riuscirei a suscitare lo sdegno dello stesso Mi- 
nistro degli esteri, ma e’è un fatto che aggrava 
enormemente la nostra posizione. 

— E quale? s 

— Il consenso della ragazza. 

— E' nullo : può averla sedotta.. 

— Sia pure , ma appunto per questo noi not 
possiamo ricorrere a certi mezzi troppo energici, 
pr rincorrere i fuggiaschi. 

— Cosicchè, iofrancese di nascita, non potrò 
srovare qui, fuori della patria protezione, contro 
un rapitore? Non vi sono dunque leggi che 
proteggono una povera madre barbaramente 
solpita negli affetti più cari ? 


imperiali nella massa dei 


| 
| 


ter 


Ti corrispendente del Times da Pechino assicura 
he egli vi sia riuscito e ritiene che fra pochi giorni 
uscirà un editto imperiale che annuncierà l’abdicazio- 
ne della dinastia e decreterà l'istituzione di una re- 
pubblica con un presidente da eleggersi dal popolo. 

Il Times esprime i suoi dubbi sulla riuscita di questo 
grave esperimento dell’arte di governo, dubbi che sen- 
tiranno tutti coloro, i quali intendono la novità e 
i pericoli del cambiamento della più numerosa popo- 
lizione dell'Asia. 

Poichè questa innovazione senza precedenti deve 
venire il meglio è che avvenga nelle più favorevoli 
condizioni, A 

La forma dell'editto pare debba evitare i primi osta 
coli allo stabilimento legale e pacifico della repubblica. 

11 decreto non sanzionerebbe, ordinerebbe l'intro: 


duzione di un governo repubblicano e l'elezione del 
presidente col voto popolare. 

N trono abdicherebbe, ma proclamerebbe il suo 
successore. Senze dubbio questa è una finzione le- 
gale. ma data la venerazione antica per le ordinanze 

inesi, è upa finzione che 
ha probabilità di riuscire. 
"e 

Dopo il decreto, la questione che sorgerà sarà quella 
della scelta del presidente. 

L'ultima decisione spetterà al popolo, ma pratica 
mente sarà nelle mani dei capi politici dei due parti 
imperiali e repubblicani. 

Gli imperialisti non esiteranno — scrive il corrispon- 
dente — a sostenere la candidatura di Yuan: -Ka: 
Egli veramente ha fallito nèlla sue. missione di mante- 
nere la dinastia sul trono, ma sembra che abbia di- 
feso i suoi privilegi con abilità e fedeltà rare nelle 
rivoluzioni orienteli, per quanto era possibile difen- 
derli senza rovirare il paese. 

La sua nomina a presidente sarebbe la migliore 
guarentigia per la tutela della famigiia imperiale. 

D'altra parte i repubblicani più illuminati debbono 
intendere i vantaggi che avrebbero colla sua ele- 
zione. 

Si diminuirebbero senza dubbio le turbolenze che 
agitano qualunque fase di transizione al nuovo re- 
gime, 

Sarebbe un grande vantaggio per la Cina nvere in- 


__  _ Ti 


— Ve ne sono sicuramente, e noi le porremo 
in opera immediatamente... Ma pel momento non 

ofarnulla, perchè non è questa l'ora d’infasti- 
dire i funzionani di cui abbisogno. Non mi preste- 
rebbero attenzione, siate ragionevole, mertre nel 
vostro palazzo cercate per quanto è possibile 
di accordare un po' di riposo alle vostre membra 
stanche e affaticate. Mancano appena tre ore 
al giorno : fra le 8 0 al più le nove, verrò io stesso 
a palazzo con qualche informazione. 

— Oh, se poteste dirmi dore si trova la mia 
Evellina, credetemi, voi guadagnereste la gra. 
titudine immensa di una povera madre. 

A queste parole la Principessa diede in uno 
scoppio di pi. 

Radzwill che l'aveva raggiunta, 6 che era 
rimasto muto al colloquio avvenuto, la soecorse. 

La povera donna era ricaduta in vn -abbatti- 
mento mortale. 

Quasi a braccia fu ricondotta a basso dello 
scalone del consolato, aiutata a salire nella car- 
rozza e ricondotta a palazzo. 

Strana vicenda degli avvenimenti umani!.. 
Quelle sale dorate pochi momenti prima sfolgo- 
ranti di Iuce, ricolme di gaiezza e di allegri 
ad un tratto risuonavano di desolazione e 
dolore. I servi partecipavano allo strazio di 
quella povera ‘madre caduta in una angoscia 
mortale È vi 

La prine!pessa ringraziato il Radzwill, + con- 
gedati tutti si chiure nella sua stanza git- 
tandosi su d’una poltrona serza togliermi gli 
abiti di dosso. 


detto periodo a capo dello Stato, l’uomo che gode la 
fiducia delle Potenze straniere 

Nessuno degli altri uomini politici dello stato ha 
fatto le sue prove come Yvan-Shi- 


di sapere porre gli interessi 


Mancesi e la devozione delle migliori truppe dell’im- 
pero. 

Sembra infatti che i capi repubblicani a Nankin 
non vogliano commettere l'errore di opporsi all: sua 
nomina. 


SIIT LELE DELI TTI 


La rivoluzione della Mongolia — che si, è costituita 
in stato indipendente e che la. Russia pur dichio- 
rando di non volervi stabilire il suo protettorato 
protegge nelle sue pretese -—aumenta le difficultà 
che dovrà sormontare în nuova repubblica. 

Tutto adunque induce a credere che la scelta per 
la presidenza cada su Yuan-Shi-Kai. 

L'atteritato felicemente abortito alla. sua vita, 
non potrà che provocare un sentimento di simpatia 
nel popolo cinese e gioyare alla sua causa. 

e 
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Riordinamento del notariato 
e degli archivi notari 


Diamo la seconda ed ultima parte della relazione del 
sen. Astengo sul disegno di legge per T'«Ordinamento 
del Notariato» che riguarda più specialmente gli archivi 
notarili ed è provcedimenti disciplinari. 

un 
notarili e delle 


Associazioni tra notai. 


ell'art. 85, a somiglianza di quanto è stabilito 
dalla legge sugli avvocati e procuratori, si è fissato 
il mese di febbraio come termine ultimo per l’ordinan- 
za ordinaria annuale del collegio per non protrarre di 
troppo le fondamentali deliberazioni ed operazioni nel- 
l'interesse del ceto notarile. 

sono aboliti (art. 87)i membri «up;/enti, che non 
esistono nè nel (onsiglio dell'ordine degli avvocati 
nè in quello di disciplina dei procuratori e che do- 
vendo fungere în quanto sia necessario, si trovano în 
posizione cos’ precaria, incerta e subelterna, che 
la loro azione riesce quasi nulla. Essi son chiamati fin 
che manca il numero legale: integrato questo, anche 
in corso di seduta, rimangono spogliati della loro 
autorità e debbono allontanarsi. 

Si è determinato nella legge (art. 87, cap. 1}, il nu- 
mero dei consiglieri in talune cifre che mirano a 
proporzionare equamente il numero stesso con quello 
dei notai assegnati al collegio. 

Si è tolto il divieto della rieleggibilità (art. 88:. 
Pur ammettendo che sarebbe hene impedire l'infeuda- 
mento delle cariche in alcune persone. è da riflettere 
però che i corpi elettorali dii quali si scelgono i mem- 
bri dei Consigli notarili sono troppo ristretti per for- 
nire un numero sufficiente di professionisti idonei 
nell’avvicendamento delle cariche: fra gli eleggibili 
poi non tutti hanno i requisiti di autorità e di capa- 
cità occorrenti per bene adempiere il mandato. che 
non sempre i più adatti sono disposti ad assumere 

L'Ufficio centrale he anche esaminato la dibattuta 


| questione dell'assoriazione fra i notai. ed è ventto 


vel convincimento che ben a ragione il disegno di leggr 
non ha prescritta l'associazione obbligatoria distret- 


tuale, per quanto rigorose fossero le condizioni a cui | 


volesse sottoporsi, ripugnando aî princizii fondamentali 
del nostro diritto (come ben disse la relazione miri 
steriale) siffatto consorzio degli utili. il quele, mentre 
annullerebbe o almeno attenuerebbe ogni nobile energia. 
verrebbe in definitiva a cositwire una lecita tutela 
degli infingardi e degli inetti. Ma non è parso superfluo 
per troncare qualsiasi dubbio di fronte anche ad even- 
tuali e contraddittorie decisioni dell'autorità giudi 
ziaria, l'affermare la facoltà delle here associazioni 
(art. 82 b:9) tra notai esercenti 0 nelio stesso o in al. 
tro distretto. 


Dell’ordinamento degli archivi notari 
e della organizzazione degli impiegati. 

Col progetto di legge in discussione, gli impiegati 
degli archivi, che formano ora un amalgama di per- 
sone reclutate senza alenna regola, senza titoli pre- 
stabiliti ed in base agli interessi ed alle simpotie dei 
vari Consigli notarili. non soltento migliorano le 
loro condizioni morali«d econumiche. ma vengono 01 
ganizzati, in relazione a cinque categorie di archivi. 
fissate secondo norme certe e costanti. 

Il progetto, riproducendo l'ar 
golamento, si è limitato 
stipendi, facendo, come si è detto, una classificazione 
degli archivi secondo la loro importanza che giusta 
l'art. 111, seguirebbe o lr loro potenzialità economica 
o la popolazione. 

Se non che da un eseme comparativo fatto è risul- 

li archivi e la popola- 
zione della città in cai l'archivio si trova, general. 
mente coincidono; gisechè è neturale che gli afferi 
aumentino quando aumentano gli abitanti e dî con- 
seguenza i rapporti di interesse, 
scambi commerci 

Comunque però, il sempiice aggiomeramento degli 
abitanti rende più difficile l'esistenza, specialmente 
perl maggiorrincaro deg'i affitti:e quindi equità vuo'e 
che, senza fare una vigorosa comparazione coi red- 
diti di altri archivi, si diano agli impiegati residenti 
nelle grandi città i mezzi sufficienti per vivere deco- 


dell'attuale re- 


opportuno di lasciare la disgiun- 
tiva nell'art. 11] incuisi determinano i criteri se- 
guiti, in base ad una razionale valutazione, nello 
stabilire le categorie degli archivi e specificati nella 
alligata tabella. 

Archivisti e loro stipendi. 

Per quanto rigunrda il quantitativo degli stipendi, 
si sono fatte vivissime insistenze perchè si elevasse 
il massimo, facendo osservare che il progetto lasci. 
invariato (specialmente negli archivi più importanti) 
pei conservatori quello fissato nel regolamento del 
23 novembro 1879 ossia più di frenl'anni or sono, 
mentre nccresce, di fronte a quello del regolamento, 
il nuîero degli abitanti nella graduatoria degli ar- 
chivi, rimandando la modificazione della pianta 
organica al sucessivo triennio. In verità, di fronte 
« tali rilievi e sulla considerazione che tanto lo Stato 
quanto le altre pubbliche Amministrazioni haano 
tutte elevato gli stipendi dei loro impiegati, V'Ufti 
centrale ha creduto dover usare lostesso trattamento 


Non fece che piangere, chiamare a nome la 
figlia...Dopo due ore cadde come assopita. 
La fidata cameriera. colse il momento opportuno 
peraccorrere al suo fianco e vegliate presso di l 
Erano le nove, e la Principessa, fra g 
visioni spaventose, proseguiva a dormire. 
Il Console, puntuale, si presentò al palazzo segui- 
to da uno dei primi funzionari di polizia. 
Chiese parare con la Principessa :i servi 
Stettero «lubbiosi se dovessero chiamarla 
— Sarà meglio che le facciate annunzlare la mia 
isita. Se non lo faceste potrebbe dispiacerle as- 


quel momento giungeva pure il Radrwill. 

La Principessa non aspettò la chiamata. 

La poverina scattò su come se una mano po- 
tente la strappasse dal sonno. Saputo della visi- 
ta, corse nella sala dov'era aspettat: 

— Ebbene, mia figlia... fighi 
ma di tntto se vive...? 

— Calma, calma, buona Prir cipessa, soggiun- 
giunse tanto, il conte, quanto il console, metten- 
dola delicatamente a sedere. 

— A riguardo della Principessina, potrà bene 
informa Mufii: Hammud, forse il più 
abile funzionario della polizia di Alessandria. 

lì personaggio indicato levandosi in piedi, e sen- 
2a toglierei dal capo il tradizionale fez fece un pro- 
fondo inchino alla principessa. 

La desolata signore volgeva, lo «guardo incerto 
€ pauroso vra verso l'uno ora verso l'altro, di que- 
li che le stavano innanzi. 

ll funzionario tolse di tasca un taccuino, e vi 


‘mi pri- 


verso gl’impiegati d’archivio, tanto più che si 

chesssi adempiano ai loro doveri con 
sottoponendoli ad una più severa disciplina, e si ri- 
chiedono per l'ammissione ia carriera maggiori ti- 
toli. Sono stati stsbiliti perciò nella tabella da alle- 
garsi alla legge le categorie degli archivi e per ognuna 
di esse i gradi e lo classi degl'impiegati con uno sti- 
pendio minimo di lire 1000, in modo da poter rag- 
guagliare gli stipendi ella diversità dei redditi di 
ciascun archivio anche per quelli compresi nella 
Stessa categoria. 

L'Ufficio centrale, per assicurare la base finanziaria 
della sua proposta, ha preso in esame il prospetto 
riassuntivo dei bilanci del quinquennio 1906-910, 
nonchè il prospetto degli incassi e delle spese dell’anno 
1910 per ogni singolo archivio, ed ha rilevato che le 
entrate, che nell'anno 1906 furono di lire 1.41 
nell'anno 1910 ascesero a lire 1.632.138, sono 
tinuo aumento, e che può calcolarsi in media nn 
provento netto annuale di oltre 125.000 lire. 

Il maggior gettito proveniente dhi ritocchi alla 
tariffa sugli atti notarili sulla quale si commisurano 
le tasse dovute agli archivi, dall'aumenteta percen- 
tuale della tariffa stessa (art. 34), e dal versamento 
dei 50 centesimi sulla tassa d'iscrizione a repertorio 

24) detratte le spese per le ispezioni agli atti 

notai — pub sicuramente  preventivarsi nella 
somma complessiva di lire 540.000. La detta somma 
di lire 540.000, unita al reddito di lire 30.000 per la 
iserizione nel registro cronologico (art.37 fer) ed al 
sopravanzo medio di lire 125.009, costituisce una 
eccedenza di lire 695,000 annue sulla spess occorrente 
annualmente per gli archivi, nello stato attuale. 

Ciò posto, dai conteggi fatti risuta che se perce- 
pissero subito gli stipendi ch'erano fissati come mas- 
simo dall'art. 111 del progetto tutti gli impiegati, si 
avrebbe una maggior spesa (compreso il contributo 
ordinario e straordinario alla Cassa di previdenza ai 
termini degli articoli 3 e 4 della legge 12 dicembre 

) di lin . Che se, duranto il trien- 
nio che deve decorrere prima della modifienzione 
della pianta organica, si volessero portare. egual- 
mente gli stipendi ai limite massimo determinato dal- 
la variate tabella e desiderata dagli impiegati nella 
somma di lire 1,253,500 si acrebb: un uleriore au- 
mento di spesa di L. 168,000; ma nell'un caso e 
| nell’altro il provento netto annuale subirebbe, di 
fronte a quello dell’ultimo quinquennio, un aumento, 
anzichè una diminuzione. 

Queste prudenti e rigide previsioni autorizzano la 
promessa degli aumenti fatts colla modificazione del- 
l'art. 111 del progetto, rimanendo in facoltà del 
Ministero di far osciliare gli stipendi, nella forma- 
zione della pianta organica da compilarsi entro 4 
mesi dalla pubblicazione della legge, tra il minimo 
ed il massimo, secondo il reddito di ciaseun archivio. 
| Devesi pai aggiungere che non si è fatto nessun asse- 

gnamento nè sull'incremento ulteriore dei proventi 

che za aumentando in relazione al normale sviluppo 
degli affari (come è anche asserito nella relazio- 
ne ministeriale che precede il progetto, nè sull'ag- 
gravio dei diritti di copia che si propone nell'art. 
36, capoverso 2., per gli atti tenuti gratuitamente în 
deposito dagli archivi, nè sulla più severa applica 
zione delle tasse per ricerche, stabilita dall'art. 38 
della tariffa. 

In ogni modo la nuova legge non soltanto dà il 
mezzo di diminuire la spesa per gli impiegati col di- 
minuime il numero 0 meglio proporzionare i gradi 
e le classi nei singoli archivi. ma in virtù di due nuove 
proposte delia Commissione autorizza il Governo, 
per salvare quanto è possibile l’esistenza dei più de- 
boli, a incaricare delle funzioni superiori negli 
archivi di ultima categoria un impiegato di grado 
inferiore ed istituisce una classe transitoria di assi- 
stenti a lire 800. 


Disposizioni disciplinari 


Due altre principali domande degli impiegati so- 
no sembrate meritevoli di accoglimento: quella che, 
evitando la specificazione dei casi in cui s'incorre in 
punizioni disciplinari, si richiamasse  semz’altro la 
legge sullo stato giuridico degli impiegati, e quella 
diretta ad ottenere una certa garanzia per la promo- 
zione di grado o di classe dei più degni; assicurare in 
altri termini la carriera degli impiegati 

Relativamente alla parte disciplinare, si sono sop- 
pressi gii articoli dal 103 al 110 inclusivo; ma si è do- 
vuta istituire presso il Ministero di grazia e giustizia, 
in applicazione dell'art. 16 della legge 25 giunno 1908, 
n. 290, una Commissione (art. 90.) di cui dovranno 
far parte anche un magistrato ed un referendario del 
Consiglio di Stato: ed è sembrato conveniente in- 
terpellare questa Commissione, pel cui funzionamen- 
to la legge stessa appresta i mezzi finanziari (art. 
141) anche mella formazione e nelle modificazioni 
delle piante organiche, trattandosi di provvedimen- 
ti d'interesse generale e di gravi conseguenze, sia pel 
personale, sia per. gli archiri. 

Per quel che riflette poi la carriera degli impiega- 
ti, è parso sufficiente di stabilire come primo titolo 
di preferenza nei concorsi (art. 101) il grado e la clas- 
se occupati dal concorrente. nel personale archivi- 
stico cd il merito di servizio, lasciando al regolamen- 
to di determinare le particolari norme del concorso. 
In tal modo si premia con la promozione l'impiegato 
meritevole, ienendo conto della sua anzia 


lesse queste parole .con tono di voco cadenzeta. 

«Osesr-Draima, secondogenito del Principe Reg- 
gente di Tunisi, di anni 2, celibe, assente da Tu- 
nisi da oltre un mese, è un giovinotto alto, 
quasi atletico, porta una barbettina che gl'in- 
eornicia il mento. Si trova in Alessandria, da cir 
ca quindici giorni, e alberga all’ Hotel di Russia 
piano secondo, occupa tre stanze che prospettano 
il mare. Ama molto gli studi archeologici: fa delle 
scoperte nei dintorno, e si è spinto fino ad Abn- 
Ruch, a Gizech, a Saggarah, Daschur e a Mata- 
nieh, .in quest'ultima località è stato veduto 
in compagnia di una signorina enropea e che poi si 
seppe essere... 

A questo punto il funzionario sì arrestò guar- 
dando la Principessa, come per interrogarla. 

— Si, si con mia figlia, lo sa anche il conte Ra- 
drwill, qui persente... Ma vi ero anch'io... a breve 
distanza: soggiunse con voce appena percetti bile. 

Ita dalle mie informazioni, riprese 
freddamente il funzionario di polizia. 

— (è altro d’interessante ? interruppe il conso- 
le, quasi por togliere ‘d’'imbarazzo la Principessa. 
1) funzionario «fogliò ancora il suo taccuino. 

— Ah, ecco qui: la sera di Martedì, eppoi di 
nuovo nel Mercoledì successivo, il giovane ha sca- 
valeato a notte inoltrata il muro di cinta del giar- 
dino... di vostra Eccellenza. 

‘on credo che questo fatto sia pure a cogni- 
zione della signora Prircipessa, soggiunse im- 
mediate mente € fremente il conte, altrimenti essa 
avrebbe saputo: ben prendere le sue precau- 
zione. i n 


CAPA " 


nello. tempo si offre il modoali’ Lin 

ne ricade, ‘un buonelemento estraneo per migl 
rare le condizioni morali del personale: il checo 
tuisce uno dei più ardenti suoi voti. 

Allo stesso scopo è diretto l'articolo aggiunto 
bis con cui potrà esprimersi il personale stesso, 
minando gli assolutamente incapacl ed ‘i negligol 
abituali: ma la epurazione dovrà farsi con tutte! 
cautele opportune e soltanto in seguito a p 
favorevole dell’anzidetta Commissione. 

Dolla viglianza sul servizio notarile 

® della disciplina dei neti 


Il sistema proposto nel disegno di legge 
vamente alla ispezione o verificazione degli atti 
tarili (articoli 135 e 136) è stato nella sua sost 
accettato dall'Ufficio centrale, con alcuni lievi ci 
biamenti. n 

Si è stabilito che gli atti debbano essere dep 
tati, non presso l'archivio, ma presso il consiglio. 
ragioni di decoro per i notai e _ per il loro preside 
che può pretenderne l'esibizione, Inddove il dep 
degli atti in archivio. che verrebbe fattoa malincuo 
lascerebbe gli atti stessi a disposizione degli im 
gati tutti. Di più si è limitata ia delega ad un 
gliere, perchè è necessario. per una funzione così d 
licata, che il delegato riscuota la fiducia e la stin 
non del solo presidente, ma dell’intero collegio, 
perchè, attribuita la scelta al presidente soltanto, 
trebbero facilmente verificarsi, essendo le ispezi 
retribuite, favoritismi ed abusi. Infine si è associ 
al presidente od al consigliere delegato un conse 
tore od archivista con pari titoli, per non costitu 
il conservatore dell'archivio del distretto come @ 
sore di dirifto dell'intero collegio notarile, per prd 
vedere ai casì in cui manchi il enpo dell'archivio] 
per conferire colla delega del Ministero all’impi 
che deve eseguire le ispezioni maggiore autori 
prestigio. 

Il servizio d'ispezione. 

è anche discusso, se si dovesse affidare il ser 
zio delle ispezioni ai pretori ; ma non è sembri 
conveniente di fare tale innovazione, perchè, men 
si distoglierebbero i magistrati dalle ordinarie oed 
pazioni notoriamente già eccessive e si frazionerei 
in modo diftorme secondo i vari luoghi, l’inca 

fra più di un migliaio e mezzo di fi 
zionari, di cui ben pochi potrebbero presumersi col 
petenti in materia notarile, si aggraverebbe, anzio 
alleviare la spesa, dovendosi corrispondere lo steri 
complessivo onorario e di più le indennità di tj 
sferta e di missione; si sottoporrebbero i notai 
vigilanza di un’altra autorità giudiziaria, oltre q 
di grado più elevato, indicate dalla leggelartid 
95, 134 e 157), sottraendoli al loro tutore naturi 
si toglierebbe loro la garanzia del contradittorio pj 
liminare, su cui dovrebbe poi decidere l’amministi 
me centrale, previo controlio, se occorre, di 
ispettori superiori, e, non ammettendosi l'intervei 
del rappresentante degli archivi, ora equ 
impiegati dello Stato, mancherebbe agli archivi sti 
il mezzo più diretto ed efficace per la tutela dei pro) 
interessi. Invece col sistema proposto dal dise; 
ministeriale si concilia (come dice la relazione) il 
spetto dovuto alla dignità della classe con Vintert 
e col dovere che ha lo Stato di provvedere all'espli 
mento normale della junzione ispettiva. 
nt0 in via eccezionale si è stabilito che i fu 
zionari della magistratura giudicante o del pubbli 

Î «ano surrogare gli ispettori superi 
nella verificazione degli atti notarili, in seguito a del 
gazione dei capi delle Corti d'appello, i quali nat 
ralmente disigneranno coloro che ritengono J 
adatti e capaci a desimpegnare tale servizio. 

Meritano inoltre sere segnalate duo mod 
cazioni nelle disposizioni riguardanti le pene di 
plinari. La prima consiste nella soppressione d 
l'aggettivo giustificate » premesso alle pard 
« riduzione di onorari » e nella sostituzione della p 
rola «illecita» alle altre «abituale e sleale» ci 
precedono il sostantivo «concorrenza » nell’ 
154. Le riduzione di onorari sono senz'altro in 
stificate, se fatte = scopo di concorrenza; ed 
questa è insito il concetto dell’abitualità. In 
condo luogo si è soppresso l'art. 167, perc \ 
non pire il caso dî applicare pene pecuniarie 
preridente del consiglio notarile, che disimpegi 
un'ufficio onorario e non retribuito; e deve ritenei 
sufficiente l'invito od il richiamo dell'autorità, qi 
lora egli sia poco zelante o riluttante nell’adempie 
ai propri doveri. 


Delle disposizioni transitorie 


” sembrato eccessivo di concedere al potere 
cutivo la facoltà di addossare altre ammende 

(art. 170) ritenendo «ufficienti e complete quel 

comminate nella legge; tanto più che si tratt 
rebbe di una disposizione eccezionale, che non 
trova nè nella attuale legge nota: in alcun’alti 
legge, tranne che nella legge comunale © provinci 
ed în quella sulla pubblica sicurezza, di carattere 
d'importanza assai diverse. 

La dizione dell’art. 174 del progetto, oltre che co; 
sentirebbe la nomina di nuovi notai anche nei d 
stretti che ne abbiano pur molti in soprannumej 
e prorogherebbe con danno del pubblico servi 
per un lungo periodo di tempo ls tanto aspettata| 
Aecessaria riduzione delle sedî. favorirebbe altra 


concorrenti, ad otten È 
primi dal concor nde, se la vacanza si 
verificata in una sede redditizia, non mancherà 0 
tamente l'istanza per l'apertura del concorso da pa 
dei notai del distretto, i quali si trovanoin sedi mei 
rimunerative e destinate alla soppressione. Si pr 
pone quindi di ripristinare l'analoga disposizi 
della legge vigente, opportunamente semplificati 
allo scopo di accelerare gli effetti dell’anzidett 
riduzione. 
Per i canditati n'ai. 

L'ufficio centrale ha ienuto presentein particolg 
modo la condiziome in cui si troveranno, dopo l’ai 
tuazione della presente legge, che sopprimerà 
recchi posti, gli attuali candidati notai, i quali, p 
sedendo tutti i requisiti richiesti dalla legge, fino 

i avrebbero avuto diritto di cssere nominati 


La Principessa vole nno sguardo pietoso a R 
arwill quasi volesse impetrare compassione. MI 
ri senza badarvi punto, continuò: 

— Ora mi spiegherete, egregio signore, com 
mai la polizia alessendrina. e che vedo tanto ben 
rappresentata qui da voi, Muflis-Hammud, com 
dopo una prima scalata notturna data al palazz 
di masignorastraniera, e tanto conosciuta per I 
carità che qui profonde, come mai non abbi 
prevenuto, non dirò la Principessa, ma il Conso 
solato francese n 

— F° inesplicabile! si contentò di esclamare 
poliziotto. là 

— Diremo meglio... l'oro Tunisino può aver pri 
dotto questo silenzio, che voi chiamate inespli! 
cabile. cross 

— Signor Conte, mi affretto a dichiararvi el 
in quelle due sere io non era di guardia ai giardi 
ni della Principessa, per la semplice ragione ch 
non è questo l'ufficio che m’incombe. 

Nel pronunziare queste parole Muflis-Mammui 
si era levato in piedi, e mostrandosi offeso, 
accingeva ad uscire. i 

Lo trattenne il console; lo persuase a compie; 
il gentile incarico presso la Principeas: 

— Dinanzi alla sventura, è necessario s0spen: 
dere momentaneamente qualunque risentimenti 
disse il funzionario guardando la Principess 

F riaprì il tacouino. TALIA 

_ «Ieri sera un yaclh, era in rada iu direzione] 
Nord-est, e con i fuochi accesi, pronto alla par- 
tenza. Un'imbarcazione stava pronta. P 
dopo la mezzanotte una carozza da nolo, lanciati 


1 fio la preferenza portata dalla anzianità del su- 
to esame d’abilitazione. Ora, giustizia ed cquità 
l'igliano di regolare nel loro interesse, con più 
ie © benigne disposizioni transitorie, l’applica- 
@ dei nuovi criteri di nomina, almeno per un 
sruo periodo di tempo (dieci anni), per dar modo 
li seriamente vi aspira di iniziare l'esercizio del 
rinto. Questa è la base c lo scopo del nuovo ca- 
orso secondo dell'art. 175, che per ragioni di ana- 
, contempla anche quei coadiutori od aiu- 
i di un notaîo esercente, a cui anche si aveva 
iale riguardo all'art. 6 del progetto Orlando, i 
‘î, piuttosto che concorrere a sedi di poco o nes- 
conto, hanno preferito di prestare la loro opera 
s0 uno studio fiorente, per acorescere la loro col- 
con una pratica diuturna ed efficace. 

‘acilmente si comprendono i motivi della soppres- 
e dell’ art. 176, riguardante la rinnovazione di 
ii sigilli, e della parte dell’ art. 177. che prescrive 
innovare la numerazione del repertorio, annotan- 
anche la numerazione precedente. L'obbligo im- 
» dal primo dei detti articoli si risolve in un inu: 
\egravio di spesa, essendo il nuovo sigillo identi 

| vecchio, salvo in casi eccezionalissimi (pei qua. 
provvederà per l'avvenire) l'aggiunta della indi. 
me della paternità. La formalità di cui è parola 
econdo dei citati articoli poi porterebbe una gran- 
ione, tanto negii uilici dei notai, quanto ne- 

rciivi, e la duplicata numerazione sarebbe fon- 

equivoci e di errori. 

è invece proposto che nel periodo di tempo fra 
cazione della legge e l'approvazione della ta. 
cui all art. 4 sì sospenda, salvo casi spocia! 

zione dei concorsi a posti vacanti, affinchè 
nino nuovi notai in residenze, che per 
vono essere soppresse, il che costituirebbe una 
i di ritardo alla effettiva riduzione dei posti. 
gati degli archivi notarili 
pelle disposizioni transitorie ha fat- 
(la quale 
unoscere senza limitazii 
ito di coloro che sono au. 
ato; la secunda (vedasi 
conservazio. 
e del relativo accresciuto 


a loro residenza. 


alla tarifia, oltre al ri: 
le sì è discorso nel- 
sterà ricordare 
i mandatari con 
mente, nel qual caso si h 
ti separati (art, 3 ul. cap.): l'au- 
one delia scrittura pri 
a stessa utilità dell'atto put 
rvento del notaio aggiunge grande 
ripararla în gran parte al rogito 
S); la parifica 
to pubblico e 
atti traslativi di pro- 
atto che costituisce per 
un vero e proprio titolo di 
siasì altro la 
sere formale, 
errori commes. 
lira del diritto 
norario dell'atto 
po di favorire le piocok 
ate devolute ai consi- 
sno alcune funzio 
. Je tasso di cui 
gli ar 


icazioni di minor conto 
vme risulta o può ar- 
iduno a risolvere 


varia 0 potrebbe veri- 


rale erede di aver 

gioni delle modificazioni pro- 

. Ritiene che con questa 

i unainfinita quantità di que- 

tempo stesso si aumenterà la 

esercitano la nobile professione 

nmo le condizioni degli impie- 

quindi che vorrete dare voto 

al progetto come è stato da noi emendato 

ghi e enti studi, animati dal desiderio 

portare in porto una legge da tanti anni così viva- 
nie desiderata. 


Zronaca di Roma 


VATICANO — Ieri mattina il Papa ha ric 
separate udienze mons, Heilen, vescovo di 

igio) mons. Chesne arciv. di Sens. (Francia) 
p. Gissler, rettore generale della Pia Società del- 
Missioni (Pallottini); la baronessa d'Erp, consor- 
del Ministro del Belgio; 

fine S. Santità ha ammesso al bacio della mano 
vite persone estere ed italiane. 
— leri il cardinale Billot ha preso pos 
olo nella chiesa di S. Maria in v. Lata. 
Ha.letto la Bolla pontificia il protonotariv apostolico 
ons. Poletti e ha letto un indiri ( i Capi 


del suo 


0° Connel 
a sede cattedr hmond e il rev. Pa 
rigi Golvert, ves 
di salute del Nun 
vona il seguente bollettino : 
l'infermo ha perduto completa- 
Il processo di infiltrazione del 
rlmone è a forza cardi 
. Lo stato de fermo è allarma; 
Nel monde deli’arte. — È' giuntoin Roma Sigfrido 
‘egner, figlio del grande maestro, il quale dirigerà do- 
enica al Corea uno dei più interessanti concerti sin 
nici della stagione. 


cesena 


I Nelia Terra degli Schiavi 


nte la conose 


grande velocità si accostò alla 
sesero Oscar Draima, ed una signorina avvolta 
i un ampio mantello grigio: un servo che era in 
assetta corse a dar voce ai marinai della imbar- 
azione che prontamente misero mano ai remi do- 
savere accoltoi viaggiatori, nello yacht, che su- 
ito s$lò senza segnali dal porto. diretto a... 

— Diretto dove, gridò la Princi possa, afferrando 
onvulsivamente la mano del funzionario ? 

— Molto probabilmente a Tripoli o a Tangeri. 

— E come lo sapete...? 

— Il piccolo legno che da due giorni si trova 
olà agli ormeggi non ha che otto marinai uno 
i questi è nativo di quì. L'agente di polizia di 
ervizio in quella località riferì che il marinaio in 
uestione, prima di ritornare a bordo sul tra- 
aonto, di ieri sera, valendosi di una piccola bar- 
a, nel lasciare una giovane che lo aveva accom- 
vagnato fin là, nel congedarsi da lei, e il funzio- 
vario intese benissimo, pronunziò queste paro- 
8: ti seriverò o da Tripoli o da Tangeri, da un 
ii questi porti certamente... 

— E lo yackt...1 

— Prese il largo immediatamente imbarcati. 
viaggiatori. 

— Il tunisino la Principessa, e... 

— Il servo di lei che l’accompagnava, oh, sen- 
« siouu dubbio, erano essi, gl'informatori no- 

| xe quasta volta hanno adempiuto sorupolosa. 
manià il leso dovore indentificando le prrsone, 


' 

Giunta Provinciale Amministrativa. — La Giun- 
ta Provinciale Amministrativa nella sua ultima sedi 
ta prese le seguenti deliberazioni: 

FIUGGI - Trasiormaz. dei prestiti - app. 

ROMA .- T. V. Locativo Cranstay Roberto - resp. 

MANZIANA u. a- Utiliz. nella mecc. gran. app. 

C. CASTELLANA - Bilaneio 1912 - Autorizza 

ALBANO - Tariffa acque comunali - app. 

FABRICA - Tassa cani - app. 

FRASCATI - Garanz. Cooper. impieg. - app. 

PATRICA - Taglio bosco - app. 

. VITO - Transaz. Ferrari - app. 

TIVOLI - Locale uso scuola - app. 

La Giunta provin. ammin. in seguito alla nomina 
recentemente fatta dal Consiglio della provincia, 
© resa esecutoria, rimane così costituita: 

Presidente : prefetto sen. Annaratone e, in sua 
assenza, consigliere delegato comm. Eugenio Talpo. 

Membri governativi: dott. cav, uff. conte Vitto. 
rio Serra-Cracciolo e dott. cav. Quintilio Antolisei, 
effettivi ed avv. comm. Gerardo Petragnani, sup. 

Membri elettivi: avv. comm. Agostino Schmidt 

prof. Guido Cavaglieri, avv. Menotti Bongerzo- 
ed avv. comm. Dario Diatti. effettivi: ing. cav. 
Filippo Galassi ed avv. Carlo Schupfer, supplenti. 

« Risveglio Italico » di Scipio Sighele al Collogi 
Romano — Nell’Aula Magna del Collegio Romano, ad 
iniziativa della Società. per l'istruzione della donna, 
Scipio Sighele ha ieri detta uma smagliante conferenza 
sul « Risveglio Italico», interrotta. frequentemente 
da prolungati vivissimi applausi, perl’alto patriotti- 
smo che rendeva scintillante e commovente il pen- 
siero del dotto oratore. 

le 15.30 è giunta, in automobile scortata dai ci- 
clisti, S. M. ln Regina Madre con la dama d’onore, 
principessa Strongoli e con il gentiluomo di Corte 
conte di Collegno. 
ra, all'ingresso del Collegio Romanò, 
ta ricevuta dal ministro alla P. I. on. Credaro, 
che le ha baciato la mano, dal duca Tmbert, preside 
del R. Liceo-Ginnasio E. Q. Visconti e dalla baronessa 
Meurogonato, presidentessa della Società per l'i- 
truzione della donna. 

S. M. ls Regina Madre, entrando nell'aula al brac- 
cio dell'on. Credaro, è stata nocolta dal saluto revi 
rente cd affettuoso delle signore. 

elegante ed aristocratica gremira 
a ove oltre il ministro on. Credaro 

signora, abbiamo notato : hl marchesa di Vi 
nn, la principessa D'Abro, Pass. prof. ToneMli 
pei Sindaco di Roma, Pon. Ciordano-Apostoli, conte 
e contessa Cantoni, contese Spalletti, Grazia Deledda 
sig.ra Stringher, 
ignorina Spierer, 


signor Luzz , Ferrer 
anne. Adel: sig.ra e 
signore Mazza. Pig Be e Nic 
lauto. Scipio Sighele 
ha iniziato la su» conferenza così : « Non ho mai tre- 
mato, Maestà, nel prendere la parola dinmnzi a Voi, 
perchè la tranquilis coscienza del cittadino vinceva 
la doverosa modestia e dava fermezza alla libera 
espressione dei mio pensiero. Ma oggi che debbo par- 
re del meravig! in Patrie, e parlarne 
davanti alla prima Regina d'Italir, la mia voce 
trema di reverenzi e di commozione, come quella 
del sognatore che abbia visto d'improvviso realizzarsi 
nima illuminati 


osi nn religiose silenzi 


il suo cechi e 
da questi mdiosa 

L'oratore ha rilevato la resurrezione di tutte le 
cnergie della stirpe italica, attraverso il _rifiorente 

univoco entusiasmo del popolo. 

ti hanno potuti mare che în 50 

lia non aveva fatto nulla o aveva fatto tutto 

noi eravamo timidi, umili, inconsci della 

forza materiale, mornte ed intellettuale che 

andava accumulandosi oscuramente in tutti i tessuti 
dell'organismo della Nazione, 

Oggi la leggenda del popolo analfabeta. del popolo 
del coltello e dell’intrigo, perpetuatasi nelle emiera- 
zioni in cui gli stranieri tesoreer oro degli 
italiani lo pagavano col disprezzo, è vittorivsamente 
sfatato: ora è un altro tono nella voce dell'Italia cho 
si asside maestosa nel consesso delle grandi Nazioni. 

E' bastate un gesto, la dichiarazione di guerra alla 
Turchia, pere 
basta talvolta un 
logia di un indi 

Quell'Italia, funestata tre anni fa da una delle più 
orrende catastrofi che possano colpire una Nazione, 
quell’Italia che seppe superare la calamità con di 
gnitosa fierezza, seppe anche dare nel cinquantenario, 
lo spettacolo superbo delle sue Esposizioni e della 
inaugurazione del monumento a Vittorio Emanuele. 

Non contenta delle opere di pace, volle scendere în 
Africa coll'incedere di una grande signora che non va, 
ma ritorna là dove trionfarono le aquile romane, e lo 
ha fatto con ardore, con valore, con bellezza 

L'oratore ha prospettato, in un magnifico quadro, 
leroismo dei nostri soldati, che egli ha visto sulle 
trincee lieti e baldi come se andassero ad una festa — 
© la guerra per la civiltà è per essi la festa della patria 

€ l’opera vigile e sapiente dei duci e la preparazione 
tecnica veramente meravigliosa in tutti i rami doi 
servizi belli 

Moralmente l’Italia dopola guerra, è un’altra Italia : 
un soffio di passione avvolge ed accomuna tutte le 
anîme, poichè dai frammentari ideali delle diverse 
scuole politiche è sorto, dolce come una carezza, ter- 

cume una minaccia, un solo sentimento, quello 
dell'Itulia grande e forte. 

A questo quadro ha contrapposto l'opera inane 
dei senza paitia che tentano di vseurare In gloriosa 
apoteosi dei più nobili sentimenti del popolo d'Italia. 

Esaminando gli efictti della guerra, nei riguardi 
delia politica internazionale, < politica interna 
e della resurrezione morale-inteliettuale. ba dimosirato 
come il proletariato abbia intuito e sentito per la 
prima volta tuttii problemi internazionaii, avvolgendo 
con l'onda del eno entusiasmo i nostri Soldati par 
tenti ed esultando all’annunzio dei primi risultati 
immediati, e infine facendo rivivere quel senso della 
nazione che la torbida lotta di classe aveva tentato 
di fargli dimenticare. 

ll popolo ha finalmente compreso che proletariato 
© socialismo non sono la identica cosa ed he abbando- 
nato i suoi capi, pochi invero. 

Ilustrando ampiamente questa crisi di ritorno alle 


——————z" 


— 81 trovano dunque suila nostra costa escla- 
mò la Principessa.? 

_ — Non ancora, Eccellenza, riprese con la 0s- 
lida freddezza il funzionario di Polizia; guardan- 
dò l'orologio. Penso, che so diretti a Tripoli, 
considerata la lentezza naturale del piccolo legno, 
non potranno essere colà che fra cinque ore, 
dato che abbian camminato sempre. 

— C'è dunque il tempo di provvedere, non 
è così...? 

— Oh, certamente rispose il console: te- 
legraferemo immediatamente colà... 

— Purchè sostino nelle località predette? 

— E dove volete che sbarchino? 

— Principessa, bisogna distinquere, e in questi 
casi un funzionario dì sicurezza pubblica, deve 
ponderare prima di agire. Se i due... viaggiatori 
hanno inteso, di fare una semplice passeggiata, 
è ben naturale che gittino l'ancora in uno dei 
suddetti porti; ma se-per avventura essi abbiano 
dato al loro viaggio il carattere di studio e me 
lo farebbe supporre l'itinerario scelto, allora può 

benissimo che lasciato lo yact in una del- 
le tante rade che s'incontrano fra lo due Sirti, 
s’internino pel continente. Giovani vogliosi di no: 
vitànon volendo essere disturbati in questa loro 
escursione... artistica, non sarà loro difficile, 
marciando perl'erta occidentale di Tripoli, ripara. 
re a Garia, a Misda, oa Zentam, dove possono 
trovare occasione propizia d'immensi studi, e 
da quì poi ridiscendere a Tagiura, per ricono- 
i le tracce delle antiche lotte coi cavalieri di 

tà... 


. 
sorgenti pure della vità, questa riniscita della Patria 
‘he sentirono e il proletariato e tutte le altre classi 
sociali, per cuì abbiamo scoperto in noi una nuova 
dinamica morale fecondissima, l'oratore ha perlato 
dell’opera di preparazione e di propulsione esercitata 
dalla letteratura ed ha rievocato la figura del soldato 
italiano che tra il crepitio delle fucilate privandosi 
del necessario riposo dopo sette giorni e sette notti di 
dure fatiche, si curva a scriver lettere piene di amor 
figliale alla madre lontana ed ha conchiuso poetica- 
mente così: 

«Per questo raggio di poesia che mi ha commosso, 
i vi chiedo, signore, chiedo a quelle fra 
voi che sono mamme, di ricambiare il saluto del me- 
more soldato italiano. 

Vada oggi e sempre laggiù il pensiero delle donne 
italiane, e se la Maestà della Regina lo permette, vada 
col vostro il saluto di Margherita di Savoia, che sarà 
accolto come benedizione e come presagio infallibile 
di vittorie di gloria». 

Scipio Sighele, aoclamatissimo, ha ricevuto le 
congratulazioni di S. M. la Regina Madre, la quale, al 
braccio dell'on. Credaro,!ha lasciato i’aula e poi, ri- 
salita in automobile, ossequinta dalle autorità pre- 
senti. ha fatto ritorno n Palazzo Margherita, 

Le nuove terra Italiane in Africa. — La Società 
degli Agriooltori italiani che sotto la illuminata pre- 

idenza dell'on. Ottavi sta dando ognor prova della 
propria vitalità ha voluto aggiungere tra gli altri 
titoli di benemerenza anche quello di illuminare gli 
agricoltori ed il paese su le condizioni attuali e l'avve- 
nire agricolo della Tripolitania © Cirenaica. 

Ricordiamo intanto l'iniziativa dell'on. Ottavi, che 
fu coronata dal più grande successo, dell'appello, cioè 
rivolto agli agricoltori per la raccolta di doni natalizi 
ai nostri soldati e marinai combattenti in Africa. 

In quella occasione la Società degli Agricoltori, assi- 
curandosi l'appoggio del Governo, provvide che un 
suo speciale incaricato, il prof. Salvatore Mondini, 
curasse la raccolta dei doni nei quattro punti d'im- 
barco — Livorno, Genova, Napoli e Catania — e ia 
lero distribuzione a Tripoli, Homs, Bengasi, Derna 
Tobruk, nonchè » tutte le navi da guerra dislocate 
in Tripolitania e Cirenaica. 

Ma l'opera della Società degli Agricoltori nonsi 
arrestò a questo primo successo; occorreva raccogliere 
e diffondere dati agricoli per meglio valutare le con 
zioni del suolo libico. 

Un enorme concorso di pubblico si è avuto icri nella 

dle sociale in via della Stelletta per assistere alla 

annunzinia conferenza dell'on. marchese Ugo Patrizi, 

valoroso e noto deputato di Citià di Castello. 
Assistevano tra gli altri gli on. Guicciardini, Frascara, 
Cencelli, Chimirri, Rava e Torlonia. 

Presentato con belle e lusinghicre parole dall’on. 
Ottavi, l'on. Patrizi ha esposto il proprio convinci- 
mento sul vasto problema della colonizzazione agraria 
della Tripolitania, tratteggiando ra 
esaurientemente i caratteri agro-geologici, dicendo 
ciò che a suo parere può e deve farsi 

Disse dei doveri dello Stato e degli Agricoltori: 
il primo provvedendo ai porti. alle strade, all'insegna- 
mento pratico agrario, al crodito; i secondi confidando 
non solo nelle energie del terreno, ma nelle proprie 
virtà di resistenza, di sacrificio, preparatrici dell’av- 
venire. Illustrò le condiziori att.iali delle oasi nella 
loro distribuzione rispetto ai proprietari © fece no- 
tare che le oasi almeno in buona parte, sono già pro- 
prietà privata e che il colonizzatore italiano, dovrà 
anzi tutto mettere in valore la vasta zona desertica che 
+ parere dell’oratore non è altro che oasi abbandonata. 
Parlò dei boni privati, pubblici e religiosi, (racuf). 
Propose l'immediato impianto di una stazione spe- 
rimentale ad Ain Zara e dimostrò la necessità di ripo- 
polare quelle terre di piante silvane: sicure e produt- 
tive muraglie che arrestino il ghibli nemico. Si adden- 
trò nell'argomento dell'immigrazione e terminò col 
riassumere tutta la parte commerciale del problema 
Tripolino, dai dazi doganali — che ritiene dannosi - 
all'azione dello Stato per attirare le carovane a Ben- 
gasì e Tripoli. 

Chiuse, affermando che il soldato dei campi deve 
essere pari nell'opera sun officace, per l'onore © la 
grandezza economica della petria, a quello ervico 
del combattente dì Sidi Messri, di Ain Zara, di Derna! 

La brillante conferenza fu accolta da una vera ova- 
zione e l'on. Patrizi fu assui festeggiato. 

Fiora Palatina — Innanzi 2d un elegante 
numeroso uditorio di italiani e di stranieri, i 
comm. Giacomo Boni ha tenuta ieri la sua con- 
ferenza  nell’antiguarium forense sulla « Flora 
Palatina» illustrandola con ben riuscite proiezioni. 

Dopo la lettura dell'elenco delle piante, degli 
arbusti, dei cespugli che fioriscono sul Palatino, 
traducendo e commentando i nomi latini e gli 
esotici, il comm. Boni ha ricordato che nel sei- 
cento fioriva per la prima volta a Roma l'Acacia 
iudica farnesiana © che egli intendeva celebrarne 
il terzo centenario, ricordardo l'influenza eserci- 
tata sul paesaggio, sull'agricoltura, sulle finanze 
nostre, dalle piante delle quali l'hortus palatinus, 

i antichi, diffuse la conoscenza. 


puntia. ( d’ india ) 

alle rupi mediterranee, 
la gaggìa fiorita sul Palatino nel 1611. il girasole 
la passiflora, il mais, le patate. il peperone, il 
pomidoro, tutti vegetali originari dell'America e 
il tabaceo « pestifero e malvagio velono del dia- 
volo © , come si legge in aleuni antichi volumi, co- 
nosciuto noi nel 150 

L’oratore fece quindi rilevare la benefica azione 
esercitata da alcune piante nella conservazio- 
ne degli antichi edit ammonendo però, ad 
evitare il ripetersi di un identico campionario 
di piante esotiche, che « ogni paese sia protetto 
dalia propria flora ». 

Seguendo questo concetto vennero svelte dal 
Palatino centinaia di robinie e di ailanti, sosti- 
tuendole con pini, cipressi, lauri e mirti. 

Un viridario cinto di biancospino e labumi 
intrecciati da gelsomini, accoglierà le piante can- 
tate da Virgilio: sfondo saranno i melograni 
© le altre essenze latine quali si vedono nei dipinti 
augnstei di Villa Livia. 

Ti comm. Boni ha chiusa il suo discorso, cspi 
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mendo il desiderio’ di arricchire la flora palatina 
per la bellezza, e. per fare sentire quanto sia l’in- 
fluenza educativa del rispetto alle piante. 

Un grande applauso accolse le ultime parole 
dell’egregio, conferenziere. 

Ricevimenti. — Molto animato ed elegante riuso? 
ieri il ricevimento delle LL. EF. il Ministro del Chili 
presso la S. Sede e signora Erraguriz de Urmeneta. 
Notavansi la più alta aristocrazia, moltissimi diplo- 
matici stranieri con le loro signore. Numeroso e bellis- 
simo il gruppo delle signorine intorno alle padroncine 
di casa. 

— Come al solito elegante riusci il ricevimento, di 
carattere piî intimo della marchesa Caline Cappelti. 

— Sabato al Grand Hétel avrà luogo un the di bene- 
ficenza organizzato dalla marchesa Guendalina Mal- 
vezzi-Campeggi nata Boncompagni-Ludovisi: la dama 
caritatevole sarà coadiuvata da parecchie signore e si- 
gnorine della nostra migliore società. 

— lersera il conte e la contessa Bruschi hanno dato 
un ricevimento în occasione del matrimnio della loro 
primogenita Elisabetta con il conte L. Revedin, ma- 
trimonio che sarà celebrato domani mattina nella 
chiesa di S. Teresa. 

Un museo di antichità. — Domani, alle 15,30, sarà 
inaugurato a cura del Collegium Cultorum mariyrum 
nella basilica di S. Sebastiano, un interessante museo 
di antichità cristiana. 

L'accesso è dietro l’abeide della basilica ove giù esi- 
steva il cimiterosopraterra dei primitivi cristiani. 

— Giomi fa pubblicammo 
‘un ordine del giorno votato dagli impiegati giovani 
del Fondo Culto. 

Ora gli impiegati anziani si sono riuniti. alla loto 
volta, ed hanno votato questo altro ordine del giorno 
che pubblichiamo, per debito di imparzialità: 

« Gli impiegati anziani della Direzione Generale del 
Fondo per il Culto, presa visione dell'ordine del giorno 
dei giovani colleghi, reso pubblico a mezzo della stampa 
cittadina; 

Considerato non essere la verità il dire che il collo- 
camento a riposo dei funzionari anziani « riuscirebbe 
di grande vantaggio anche nell'interesse dell’ammi- 
nistrazione » pel fatto che per cultura, pratica e vo- 
lontà rendono i più uti 

Ritenuto altresi che il personale del Fondo per il 
Culto è soggetto alle stesse norme e discipline vigenti 
pel Ministero da cui dipende; 

Addolorata per tali procedimenti che turbano quel- 
la concordia fino ad ora esistita. protestano contro 
tale affermazione, ed affidano al loro Direttore Ge- 
nogale ed a S. E. il Ministro, la tutela della loro dignità 
2 dei loro diritti. 

Una conferenza del Prof. Boggiano. — Domani 
20, alle ore 18,%0 precise, nella sede del circolo Uni- 
versitario Cattolico (via della Serofa 70) l'avv. An- 
tonio Boggiano, professore d’Economia politica al- 
l'Università di Genova ina gureràun ciclo di pubbli- 
che conferenze per la volgarizzazione scientifica del 
pensiero cattolico intorno ai problemi che più agi- 
tano la coscienza nazionale svolgendo l’interessan- 
tissimo tema: « La scuola di Stato e il Diritto del Po- 
polo italiano ». 

Le cause del Comune. — Il Sindaco domanderà 
al Consiglio l'autorizzazione a stare in giudizio nelle 
seguenti cause: 

ll sig. Butironi Luigi, nella qualità di padre eser- 
cente la patria potestà sulla figlia minorenne Ales 
sandrina. ha citato per avere un indennizzo dei danni 
sofferti per un investimento patito dalla sua bambina 
ad opera di un carro della Nettezza urbana; 

il sig. Alessandro Capolei ha mosso giudizio 
per risarcimento di danni patiti per un orinatoio in 
costruzione a ridosso di una sua casa în via degli Otto 
Cantoni; 

La signore Lang ha citato per essere indennizzata 
dei danni prodottile dalla deviazione, eseguita dal 
Comune, di un acquedotto di sua proprietà in Via 
Stefano Porcari. 

Carnevale. — Da ieri sono permessi i travesti- 
menti, salvo quelli che offendono la religione 0 gettano 
il disprezzo sulle pubbliche istituzioni. Così dice il 
solito manifesto che annualmente pubblica la R. Que- 
stura. 

Il Carnevale è dunque, ufficialmente, aperto; 
quanto alle persone che ora vogliono approfittare è 
dubbio che ve ne siano, tanto che si potrebbe pure ri- 
sparmiare il manifesto. 

| tuneraii dei cav. Sansoni. — Hanno avuto 
luogo ieri mattina nella Chiesa di S. Maria dell’Ora- 
zione e Morte in via Giulia. 

Attorno al feretro, coperto di bellissime corone as- 
sistevano i figli e numerosi amici, insieme ad una 
iarga rappresentanza della curia romana. 

Terminata la messa, celebrata dal parroco don 
Augusto Bizzarri, la salma è stata deposta in un carro 
di prima classe, tirato da quattro cavalli. 

I cordoni erano retti dai generi dell’estinto, mar- 
chese Pellegrini-Quarantotti e Bianchi, dall’on. Bren- 
ciaglia, dei cons. com. Mazzolani e Vercelloni © 
dal sig. Galli 

Seguivano i figli dell’estinto, un largo stuolo di 
amici e tutto il personale della latteria. 

Il corteo funebre per via del Mascherone, piazza 
Farnese, Corso V. E., piazza del Gesù, via Cavour è 
giunto in piazza V. E. ove si è sciolto. 

La salma, seguita dui figli e dagli intimi ha prose- 
guito pel Verano, ove è stata tumuiata nella tomba 
di famiglia. 

Una bella iniziativa. — L'Istituto Duployé per 
ln diffusione e il perfezionamento della stenografia 
© metagrafia, su proposta del presidente. prof. Fnca 
Cianetti, ha votato all’imanimità di offrire da ora 
sino ella fine di febbraio, alle famiglie dei richiamati 
indigenti il ricavato ia vendita delle tabelle-ma- 
nusli, ove è esposta l'intera teoria del sistema, steno- 
grafico, e che possono richiedersi alla sede dell'Istituto 
stesso (via Ortanto 36, Roma, tel 83,57), inviando 
cinquanta centesimi 


nella sala dell'Associazione, in via 

Margutta, avrà luogo l'inaugurazione della Mostra 
«La città dî Roma», 

Energia elettrica in provincia. — Il Ministero 

di Agricoltura, Industria e Commercio con Decreto 

in data 18 gennaio 1912 ha consentito alla Società, 
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Muftis-Mommud, a questo punto si arrestò, 
soorgendo che la principessa non gli dava ascolt 

E dire che tufto il suo studio dovea essere ri. 
volto alla ricerca del delinquenti. 

— Qualunque sia il loro obbiettivo, inter- 
ruppe il console, per rianimare la principessa 
oltremodo avvilita, dal momento che ci è dato 
sapere più © meno approssimativamente il 
luogo della loro dimora, non sarà difficile il rag- 
giungerli 

— Ciò non mi appartieno, riprese il funzio- 
nario accennando ad uscire. 

La principessa lo ringraziò vivamente di quanto 
avea fatto,. mentre “1 conte Radzw'Il, fingendoo 
non avvedersi che colui partiva,evitò di salu. 
tarlo. 

Non isfuggì l'atto scortese a Muftis-Momed, 
e, giunto nella sala ai servi lasciò la sua carta da 
visita per il conte 

— Ed ora, principessa, che cosa pensare di 
fare, dimandò il conte. 

— Partire immediatamente per Tripoli 

.— Credo il mezzo più opportuno per rag- 
giungere i fuggiti. To potrò fomirvi tutte le indi- 
cazioni e commendatizie che vorrete, 

— Parto subito. 

— Vi sono due piroscafi in partenza per il 
Marocco, di cui vostra Eccellenza può appro- 
fittare. M'informerò subito al consolato quale 
sia da preferirsi, 

— Mi raccomando la maggior premura, poi- 
chè smanio di partire. In quanto a Voi, conte, 
gradirei moltissimo la vostra compagnia, ma 


nor la reputo in questo momento la più oppor- 
tuna. Rimancte almeno mio bwon amieo: © vo- 
gliate invigilare la mia casa, ed essermi cortese 
di corrispondenza, perchè io dovrò certo seri- 
vervi. 

Detto queste parole uscirono dal palazzo il 
console in compagnia del. conte. 

Dopo due ore la principessa in compagnia di 
un vecchio servitore partiva da Alessandria. 


CAPITOLO VI. 
Una preda per via. 


E' ben naturale che i due fuggiti vi, Curioti pis 
e Omer, abbandonati i compagni, cercaasero 
immediatamente di occnitarsi alla loro vista © 
di far dimentieare ai medesimi le proprie traccie, 


Guai se lì avessero scoperti: l’attrattiva del 
tesoro posseduto da Curiotipis poteva indurli 
a dare la caccia all'uno e all’altro. 

Così sarebbe accaduto infatti se gli avvenimen- 
ti sopraggiunti non l’avessero impedito..... 

Ma la notte profonda, e i pericoli cui potevamo 
andare incontro li costrinsero a cercare un qual- 
che rifugio. F 

Col chiarore della luna scorsero a cinquecento 
metri, al di là di una collina un grosso sicomoro... 

— Padrone, disse Omar. fermandosi ad un 
tratto non c'è che passare il resto della notte 
attaccati a quell’albero laggiù, e l’insegnò, Questi. 
luoghi sono pericolosi, e non c'è da azzardare di 
troppo... 

— Hai ragione. 


di condutture elettriche per trasporto di 
Civitavecchia, Civitacastellana ed altri 
Circondario di Viterbo. n 

L'energia è in parte fornita dalla Società Anglo 
Romana e in parte da impianti della Ditta Netti 
assorbiti dalla Società Volsinia. 

Ul servizio dei vaglia, — Alla posta centrale l'uf. 
ficio vaglia non c'è. Il forestiere che si reca nel porti» 
co presso gli antichi locali trova un cartellino che lo 
rimanda in via Mercede. Sono pansate di poco le 15% 
© il forestiere corr all'indirizzo datogli per arrivar 
prima dello 16; ma là gli dicono’ che dopo le 15 31t 
non si può entrare perchè il servizio termina allo 16 
© che deve ritornare nel palazzo centrale dove si fa 
un servizio ridotto pei vaglia ordinari fino a 25 lite 
© per vaglia telegrafici dallo 16 alle 21%. 

Con santa pazienza il cliente ritorna dove già fu, 
ma fino alle 16% I’nfficio non si apre, perchè si a- 
spetta l'impiegato che venga dai locali di v. Mercede. 

Alle 16.4, si apre una mezza finestra, ma il servizo 
rbn comincia ancora, l'impiegato deve sfogliare al- 
cuni registri e mettere le sue carte al posto. 

Intanto il pubblico, aspettando aumenta; alle 
16% sono già 10 persone che si preparano ad aspet- 
tare il proprio turno e finalmente il primo arrivato 
pu6 dire quanto desidera. 

Un signore fa gentilmente rilevare all’impiegato 
l’incomodo che deriva al pubblico da questo servi. 
zio indegno dell'ufficio centrale di una capitale © 
l'impiegato risponde: Perchè non reclamano? tut. 
ti si lagnano, ma nessuno ha mai reclamato. Ee- 
co servito. 

Speriamo che l'autorità provveda. 

Noi non teniamo. a che sia punito l'impiegato, 
che forse è ogli stesso vittima di disposizioni che 
causano i ritardi. Chiediamo che si assicuri un servizio 
conveniente © rapido. 

R. Accademia dei Lincei. — La Classe di scien- 
ze Morali, Storiche e Filologiche terrà seduta il 21 
corr. alle 15 nella residenza dell’Accademia (Palaz 
zo già Corsini, via della Lungara). 

Università popolare remana. — Lezioni di og- 
gi al Collegio Romano alle ore 20-21 - Prof. Gennaro 
Mondaini «La democrazia operaia in Australia» 

Alle ore 21-22 prof. Celestino Armani « Tripoli @ 
la questione d'Oriente » — Ingresso libero. 

Ai Lyceum. — Questa sera, alle 17 la prof. Teresa 
Labriola terrà una confereaza « Le donne del Diretto 
no». 

Martedì, 23, aile 17, Giorgio Barini terrà una con- 
ferenza « Liszt e la sus arte » con interpretazioni mu- 
sicali gentilmente offerte dalla Sig.ra Anita Rio, so- 
prano, e dal pianista maestro Carlo Carrer. 

I vetturini dei« coupés» In isciopero ?. — 
gitazione dei padroncini, conduttori dei corpés sta 
per entraro în una fase decisiva. 

1 padroncini affermano che essendo il loro un ser- 
vizio di lusso, devono sostenere maggiori spese, mentre 
il favorò che compiono è più limitato e quindi più l- 
mitate anche le entrate che sì effettuano, quasi uni- 
camente, nei giorni piovosi, e ai ritorni dal teatro, I 
vetturini dei coupès inoltre trovano eccessivo il nolo 
del tassametro, che ritengono inutile perchè sono essi 
stessi padroncini. 

Queste considerazioni furono esposte all'assessore 
Giolfi, il quale rispose che jper quanto riguardava l’abo- 
lizione del tassametro, essa non poteva effettuarsi 
per ragioni bene stabilite di pubblico controlio. 

Le risposte dell’assessore non convinsero i vetturini 
dei coupès, i quali si riunirono iersera nella sala dei 
cocchieri in via dell’Archetto e deliberarono alla una- 
nimità « in considerazione che gli incassi giornalieri 
sono inferiori alle spese che debbono sopportare quo- 
tidianamente » l'astensione dal lavoro a partire da 
domenica prossima. 

Si noti che i compès dei padroncini attualmente în 
circolazione sono circa settanta. 

Truffatori della Beneficenza. — Si verifica in que- 
sti giorni un caso inquietante. L'Associazione Romana 
pro bambini malarici ha distribuito e sta distribuendo 
i tradizionali dindaroli per mezzo di bravi e volonte- 
rosi studenti dei nostri Licei e Istituti. Essi non hanno 
altro incarico che di consegnare il salvadanaio nelle 
case e non richiedono nè accettano oblazioni di sorta 
a favore dell'Istituzione. Ma ecco che alcuni altri 
giovani che non si possono qualificare che col nume di 
teppisti, si presentano nelle famiglie a nome dell'As- 
sociazione, richiedendo la restituzione del salvadanaro 
e presentando liste di oblazioni con nomi noti e gene- 
rose offerte. Costoro ingannano così la buona fede dei 
Benefattori, mettendo anche in sinistra luce l’Associa- 
zionela quale non ha mai autorizzato alcuno a chiedere 
oblazioni immediate o a ritirare dalle famiglie salva- 
danari. Questi devonorimanere finoa primavera, quan 
do con speciali comunicati sui giornali verranno indi. 
cate l'epoca e le norme per la restituzione. 

Restino dunque avvertite le famiglie e l'Associa- 
zione prega vivamente tutti coloro presso i quali 
questi truffatori della beneficenza si suno presentati 
a volerla informare alia sede - via Lombardia, 31, 
per poterne avvisare le Autorità, 
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negozio «i sartoria di pro 
Vincenza Torio in via Bergano 15 entrarono i tadri 
i rubarono vari tagli di stoffe per un valore di 
300 circa. Sul posto fu rinvenuto moscalpello. 
— La decorsa notte ignoti ladri, mediante 
penetrarono nella tabaccheria in va del Babuioo, 159 
à del signor Codaffi Stefano. Asportarono 
circa 300 lire in rame e argento. 
Sono state iniziate attive indagini per l’ar: 
ladri 
Grave caduta. — Ieri mattina, al mercato centrale 
al viale Manzoni, Crocifera Colatacci «di anni 60, 
mentre conirattava con un erbivendolo, venne ca- 
sualmente urtata da uno sconosciuto. Nell'urto cad- 
de riportando gravi contusioni. A. S. Antonio fu giudi. 
cata guaribile in 60 giorni. 
Nogli ospedali, — Nel pomeriggio di ieri è morto 
al Policlinico Riccardo Pini, di anni 68, che era rico- 
verato a quel nosocomio perchè affetto di re 
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Ambedue si diressero verso quella parte. 
Silenziosi, guardinghi procedevano innanzi, e col 
fucile spianato. Intesero da lontano i colpi di ar- 
chibugio che partivano dal campo della carova: 
na. 

I due ristettero. n 

— Nonaver paura, padrone, scommetto che gli 
amici fanno a fucilate tra di loro. Oh, dove entra 
Sceìk Aemed, segue immediatamente la discor- 
dia, 

— E perchè...? 

— Non c'è padrone piuù violento di lui. 

— Sei stato spesso insieme con Sceik Acmed? 

— Ben sei volte alla conquista degli schiavi, e 
sempre si è finita con questioni e percosse. Colui 
è un prepotente. c 

— Ma ha guadagnato molto danaro facendo il 
negriero ? 

— Oh, molto...! 

— Dove trovava maggiore la merce e più buo- 
naf 

Nella Tripolitania e particolarmente a Ben- 
gasi. Vi assicuro padrone che per cinque anni, 
col mezzo del mercato settimanale, egli avrà ven- 
duto da oltre cinquecento schiavi ed arab- 
ai Pascià di Smirne, Di donne specialmente ne 
ha fornite assai anche ad impiegati turchi di Tre 
poli che gliene domandavano. Sai che il sommo: 
cio degli schiavi, è una privativa nostra, un traffi- 
co assolutamente mussulmano, dovuto solo alla, 
nostra abilità, 7 
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Dl giorno 14 corrente il Pini cadde riportando gravi 
contusioni. Il cadavere èa disposizione dell'Autorità 
udiziaria. 

Tentato suicidio. — Iersera verso le 20,30 în P, 
Randanini 52 certa Tommasina Vesci di a. 10, per 
dispiaceri amorosi, cercò suicidarsi, ingoiando una 
dose di iodio. 

A S. Giacomo giud. riservato. 

Disgrazie. — lersera nella fornace della sùcietà 
Genovese în v. Balduino, il manuale Angelo Paoloni 
di a. 31 “i. il materiale su un vagoncino 
Decauville si lasciò prendere un piede sotto le ruote 
e riportò la rottura del malleolo, 

A in osservazione. 

Cadi rrozzine. — Percorrendo in 
x. S. Apollinare, Alberto Novelli di a. 28 bin ve Vano 

iersera alle 23 cadde e si produsse numerose 
ni addominali. ; ig 

A S. Giacomo in osservazione. 

Un portafogii che sparisce. — Tersera nel Caffè 


atursi in v. P. Umberto, il 


Ragazzi intati. — In v. Valadier il bambino 
Femando Fiorelli si divertiva a mettere della polvere 
in un veochio bossolo di fucile Wetterly, caricandolo 
con dei piccoli sassi poi lo feceva esplodere appressan- 

vi un fiammifero. Ma lo scherzo finì male poichè 

oppiò lo feri alla fronte e al viso. 

Fu accompagnato da una guardia municipale a S. 
Spirito e trattenuto in osservazione. 

Investimenti. — Ieri verso le 15,45 l'automobile 
35-1658 inv tto l'arco di 8. Bibiana la domestion 
Anna Procacciati di a 62 La poveretta fuaccompagnata 

Antonio dove fu trattenuta in osservazione non 
vendo ancora i sanitari redatto il referto. 
Il carrettiere Domenico Biagioni di a. 47 mentre 
nduceva a mano il carro in v. del Tritone, fu 
investito dal veicolo d'un altro carrettiere di cui non 
conosce il nome e riportò molte contusioni. 

A S. Giacomo giud. riservato. 

Disgrazie. — Il manuale Angelo di Filippo di 
anni 31 mentre lavorava ieri per conto della Società 
Genovese di Costruzioni, riportò la frattura del piede 
destro. A. S. spirito, în osservazione. 

— Verso la stessa ora il muratore Angelo Paoloni la- 
vorando per conto dell'impresa Tosini, cadde da una 
traversa dalla quale era sostenutoe riport6 la frattura 
del piede sinistro. Allo stesso ospedale fu anch'egli 
trattenuto in osservazione. 


TEATRI di ROMA 


Costanzi. — Jeri sera il teatro non era molto affol- 
Il pubblico di Roma che ha provato per l’arte di 
Maria Barrientos tante e così profonde emozioni, do- 
va accorrere numeroso a quest'ultima roplioa della 
Luria di Lammermoor anche per mostrare alla illvs‘re 
cantante un po’ della sua gratitudine. 

Giacchè se' la voce della signora Barrientos non ha 

estensione ed il volume di una volta, la grazia 
o suo ha sempre un grande fascino. 

© questo fascino si è specialmente aflermato ieri 

che fece prorompere l’uditorio in ap- 

scianti, mentre il palcoscenico si trasfor- 

n una serra olezzante, 

«e ln nostra città non riudrà più questa valorosa 

arà la maggior punizione a coloro che ieri 
no al Costanzi. 
a signora Barrientos divisero gli onori della 
tenore Taccani che ormai per le sue doti vo- 
che si è conquistato tutte le simpatie, il 
il Bellantoni, e gli altri. 

pre ammirevole la direzione del maestro Vitale 

ida l’orchetra con vero senso d’arte. 

— Domani (158 in abb.) spettacolo in onore di 

seppe Borgatti col Sigfrido. 

Domenica di giorno La dohème 

Lunedì concerto Vecsey. 

Argentina. — Stasera replica della Carne. Seguirà 

di Cadilla= . 
ani spettacolo in onore di Amedeo Chiantoni, 
presto lascierà la Stabile. 

alle prove il nuovissimo poema drammatico di 
Alberto Bonmartini Giovanni Frangipani. 

Valle. — Tersera in Amanfi la sempre bella com- 
media di Donnay, Tina di Lorenzo e Luigi Carini 
furono fatti segno a meritate feste da parte del pub- 
blico elegantissimo e numeroso. 

Zazà, domani Addio giovinezza; domenica 
1 padrone delle Ferriere di sera. 

Nazionale. — Anche icrsera, per l’ultima della 
Vedova allegra, Tda Abry fu Anna Glarari, deliziosa, 
e, insieme al Polisseni, si ebbe festose accoglienze dal 
numeroso ed elegante pubblico. 

— Stasera l'attesa rivista satirica di Forzano 
Monopoleone. 

Quirino — Continuano fra “grande concorso di 

ico e la maggiore ilarità le repliche di ‘O tuono 

Apollo. — Anche ieri sera Jole Faroni si ebbe lu- 

ere accoglienze e dovette fra interminabili ap- 
replicare moltissime canzonette. 

Adriano. — Stasera avranno principio le gare di 

a greco-romana pel premio di Roma L. 5000. 

i più rinomati lottatori hanno inviato la loro 
adesione, e fra questi sono Laurent de Lion, Lanrente 
Boucairoi, Antonich, Vernet, Noel, le Bordelai. 

Gli assalti non saranno come abitunimente, fatti 
sul palcoscenico, ma nel centro del teatro, in platea, 
di modo che tutto il pubblico potrà, da vicino e 

‘ istere allo svolgersi delle gare. Precederà un 
ricco e variato spettacolo di varietà. 

Quattro Fontane. — Stasera, alle 22, prima di 
Voci che corrono, si rappresenterà îl nuovissimo boz- 
zetto in un atto di Nino d'Aspe, In fempo di guerra. 

Nell'intermezzo un apposito comitato venderà il 
bozzetto pubblicato in brochure a totale beneficio 
delle famiglie bisognuse dei morti e feriti in guerra. 

— Si annunzia intanto un'altra novità Le due cor- 
tigiane di De Croisset. 


Ferruccio Benini all’» Apollo :. 


Rammentiamo per lunedi 22 conZente nefada il de- 
butto della Compagnia Benini, della quale fanno 
sempre parte quegli eletti artistiche sono Italia Be- 
nini, Gambo. Ferruccio Benini, Amelia Dondini la 
Zanion, Paladini, la Picello, il Picello, lo Sterni, 16 
Scarani, il Conforti. 

zo 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — La carne, ore 21. 
Zazà, ore 21. 
Monopoleone, ore 21. 
—-*0 tuono ’e marzo, ore 21. 
pettacolo di varietà, ore 21,30 . 
Fontane. — Bere o affogare, ore 
Ull:ma visita, ore.21; In tempo di guerra, 0 Voci che 
corrono, ore 22. 
Manzoni. — Tattica di guerra, ore 21. 
Vittorio Eman: — Niohe, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30. 
Trianon. — Spettacolo variato dalle 16 alle 20. 
Sala Umberto. — Teatro d’attrazione dalle 17 alle 23. 


MONTE DI PIETÀ 

LUNEDI 22 Gennaio 1912. — La 4 Custodia 
veade gli oggett d’oro impegnati a tutto il giorno 
4 Febbraio 1911. 

— La 14 Custodia vende gli cggetti di biancheria 
€ vestiario impegnati a tuttoil 9 Marzo 1911. 


Auvisi economici - vedi tariffa 


Ultime Notizie” 
Camera dei Deputati 

Alle ore 15 di ieri si è riunita nell'UA.ITI la Commi 
sione parinmentare per l'esame del progetto di Ivege 
sulla riforma elettorale: presenti gli on, Lacava, Pre- 
sidente, Orlando, Vice pres, Romussi segretario e i 
commissari Schanzer, Bertolini, Baccelli. A, Ellero 
Strigari, Borsarelli, Abignente, IRava, Suardi < 
Rossi L. Telegrafarono scusando l’assensa gli on, Ca: 
mera, Girardi; Ronchetti o Aguglia. 

Dopo alcune osservazioni degli on. Baocelli, Ro- 
musei, Schanzer, Suardi, Orlando e Rava venne fis: 
sato l'ordine dei lavori. 

Passati alla discussione degli articoli, prendono 
la parola sull'art. 4 gli on. Abignente, ‘Romuasi © 


Sull'art. 6 riguardante il voto agli emigranti par: 
leno gii on. Abigmente © Bertolini. e Lo 

Quindi la commissione passa a discutere l'art. 3 che 
enumera gli articoli abrogati della legge 1605 © tratta 
delle modificazioni a parecchi altri. 

Salle modificazioni agli art. 43.47.48 parlano gli 
on. Schanzer, Ellere, Rava, Orlando, Bertolini e Stri- 
gari. 

Sull’art. 49 si accende una vivissima discussione, 
sulla determinazione della dichiarazione della candida: 
tura e furono largamente esposti gli inconvenienti 
e i vantaggi di questa dagli on. Borsarelli, Abignen- 
te, Baccelli, Bertolini, Orlando, Strigari e Schanzer. 

Il presidente dichiara che anranno mense ‘a ver- 
bale tutte le osservazioni fatte perchè di esse ne sia 
tenuto conto perle deliberazioni finali. 

Sospesi i lavori la seduta è stata rinviata ad oggi 
alle ore 15 per continuare l'esame dei rimanenti ar- 
ticoli. 

Nella seduta di ieri la commissione non si-è preoo- 
cupata che di deliberare i vari articoli del progetto, 
senza prendere ancora nessuna decisione in merito 
nè addivenire ad alcuna votazione. 

Sull’art. 49 poichè tratta della determinazione 
ufficiale della candidatura, la discussione non pus 
essere subordinata che all'esame dell'articolo che 
tratta dalla scheda stampato, poichè acoettandosi 
questa è conseguentemente necessaria In candida- 
tura ufficiale, mentre se non venisse approvato l'uso 
della scheda stampata, !a dichiarazione di candida- 
tura potrebbe essere modificata. 

Consiglio della Previdenza 
e delle assicurazioni sociali 


Con Decreto di ieri sono stati nominati dal Re a 
proposta dell'on. Nitti. i quattordici membri di no- 
mina regia del Consiglio della Previdenza e delle 
sicurazioni sociali riordinato come ne fu dato noti 
a suo tempo, con R. Decreto 20 ottobre 1911. 

Essi sono : 

il senatore, Finali S. E. Gaspare ; 

i deputati, Abbiate avv. , Cabrini dr. An- 
gelo, Cottafavi cav. Vittorio, Ferraris prof. Carlo e 
Rava prof. Luigi 

i prof. Bagni Tullio, Gobbi Ulisse, Musco Adolfo; 

i comm. Cavalieri Enea, Perozzo Luigi, Paretti 
Orazio, Direttore Generale della Cassa Nazionale di 
Previdenza per la vecchiaia, Regna Federico e Pao 
Uni Luigi, Direttore della Cassa di Risparmio di 
Imola. 

Del Consiglio fanno poi parte, come membri di 
diritto, il Direttore G. del Credito e della Previdenza 
comm. Magaldi ; il Direttore G, della Statistica e del 
Lavoro, prof. Muntemastini ; il Direttore G. degli 
Istituti di Previdenza (Cassa Depositi e Prestiti), comm 
Rainaldi. 

‘Sono infine stati designati a far parte del Consiglio 
i seguenti membri elettivi : on. p 
presentunte delle Società di Mutuo Soccorso ; il cons. 
dott. Lorenzo Ambrosino. rappresentante del Con- 
siglio Superiore di Beneficenza ; l'on. Ferrero di Cam- 
biano, rappresentante delle Casse di risparmio; il 
cav. avv. Giuseppe Poggi. rappresentante le Società 
nazionali di assicurazioni. 


Ministero Interno. 

S. M. il Re ha, nell'udienza di ieri, sanzionato i 
seguenti provvedimenti: 

Nervi (Genova) - Applicazione della tassa di sog- 
giorno - Regolamento. 

Sono siati approvati gli Statuti organici delle se 
guenti Opere Pie: 

Atina (Caserta) - Cassa di prestanze agrarie su 
pegni. 
Rebeoco sul Naviglio (Milano) - Congreg. di Carità 
Cossila Favara (Potenza) Monte di beneficenza. 
Salandra (Potenza) Congregazione di Carità. 
S. Angelo le Fratte (Potenza) Congreg. di Carità. 
Torino - Monte pensioni per i veterani poveri. 
Attimis (Udine) Congreggione di C: 
Resia (Udine) Congregazione di Cari! 
Marano Vicentino (Vicenza) idem idem. 
Longara (Vicenza) idem idem. 


Ministero Finanze. 


Nell'udienza di ieri furono sottoposti alla sanzione 
Sovrana i seguenti provvedimenti : 
Facoltà al Comune di Portomaggiore di applicare 


cevitori del bollo, Gardini Giovanni e Barbieri Ales- 
sandro. 

Facoltà, alla Società ( 
di dorivare acqua dal 
ritorio di Mira (Venezin). 

Nomina a Commissari ai Riscontri dei Commissari 
Amministrativi nelle Manifstture dei Tabzechi De 
Felice Sebastiano, Lanciaprima Agostino, ed cltri. 

Promozione n capi tecnici nelle Manifatture dei 
Tabacchi degli Ufficiali tecnici Boselli ing. Giovanni, 
Franchi ing. Italo, ed altri. 

Promozione a direttore nelle Coltivazioni dei ta- 
bachi del enpo tecnico, Lucaroni dott. Arturo. 

Promozione a capi tecnici nelle Saline degli Uffi- 
ciali tecnici Fabiani ing. Oreste e Ricordi ing. Arnaldo. 

Promozione a direttore nelle manifatture dei Ta- 
bacchi del capo tecnico Dell'Acqua ing. Virgilio. 

R. D. che agli uffici incaricati dell'applicazione 
del Bollo straordinario aggiunge quello del Registro 


di Pisa. 
Nomina ad ufficiali di Dogana dei Volontari, Jan- 
nuzzo Giovanni e De Muntis Michele. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
ri vice-protori om i 

Nei giorni scorsi la Federazione dei vice pretori 
onorari, a mezzo del suo pres. on. Giovanni Amici, 
ha presentato al Ministero un lungo memoriale 
nel quale sono esposti i voti e i desiderata espres: 
nel Congresso dell’ottobre scorso. — 

lì Ministro on. Finoschiaro Aprile ha preso 
in benevolo esame le proposte di riforma conte. 
nute nel Memoriale. 

Noi dubitismo che possano essere accolte tutti 
ma questo ci sembra che qualche cosa dal lato 
materiale e morale si debba fare per questa 
classe, per questa categoria di magistrati onorari 
dello Stato, ai quali nonderivano che oneri per 

servizi non indifferenti che rendono a periodi 
non sempre brevi durante l’anno nelle funzioni 
loro affidate. 


Ministero Pubblica Istruzione 


S. M. il Re, nell'udienza di ieri, ha sanzionato i 
seguenti provvedimenti 

Norme regolamentari per la formazione del ruolo 
dell'Amministrazione provinciale della pubblica Intru- 
zione; 


Ripartizione delle burse di studio per le scuole nar- 


e C. Fornari în Mandriola, 
iglio Brensa Magra in ter- 


mi. pito calar 68 della leggò 4 giugno-1911. 
n 

Nomina per un triennio ad ispettori unorari per i 
monumenti, gli scavi ed oggetti di antichità e d’arte 
dei signori 

Polare, barone Francesco, per i Comuni. di Modica, 
Giarratona, Monterosso, Scicli, Possallo e Spacca: 
feno, in provincia di Siracusa 

Pace Biagio, pei Comuni di Chiaramonte, Comico, 
S. Croce, Raguen, Ragusa inferiore, Vittoria e Biscari 
in pruvincia di Siracusa ; 

Castaldi prof. dott. Giuseppe, pel circondario di 
Arienzo, în provincia di Caserta (monumenti antichi). 

De Montemayor marchese Giuseppe, pel circon- 
dario di Arienzo, in provincia di Caserta, (monumenti 
del medio-evo). 

Foscarini nobile Nicolò, pel mandamento di Lecce. 


Ministero Tesoro. 
Con R. Decreto di ieri sono stati concessi presti 
a favore di 24 Comuni per esecuzione di opere igie 


niche 

Ministero Lavori Pubblici 

La metropolitana di Napoli 

, alle ore 12. il Ministro dei Lavori Pubblici, 

on hi, ha stipulato l'atto di cone ione della 
ferrovia metropolitana di Napoli. con ln Società 
frapco-italiana della ferrovia tropolitana di Na- 
poli costituita coì capitale iniziale di 16 milioni 
rappresentata dai signori Carlo Fnrietti eding. Ot- 
tone Giuseppe. 

Gli studi ed i progetti sono stati eseguiti per conto 
della Società Enrietti, Giancetti e compagni, e redatti 
dagli ingegneri Gallarate, Serio, Giancotti e Cassitto. 
La parte amministrative, finanziaria è stata curata 
dal signor Carlo Fnrietti. 

La metropolitana di Napoli. per la quale lo Stato 
ed il Comune non consedono alcun sussidio, ed anzi 
vengono garantiti da cospicue canzioni, comprende 
due reti distinte : l'una urbana e l'altra suburbana. 

L'urbana è costituita da unn sola linea a doppio 
binario, sotterranea, che si sviluppa sotto In città 
nel senso della sun maggiore lunghezza. Essa ha ori- 
gine dalla stazione ci Mergellinn- Piedigrotta, situata 
in un giardino. si interne nella collina. per risalire ver- 
so il Vomero, da dove discende verso la città a rag- 
giungere pisyze San Ferdinando donde prosegue sot- 
to la via Roma e piazza Dinte. Ds piazza Dante la 
linea volge per vie Tribunaii e pi Garibaldi, 
terminando alia stazione della  Circumvesw 

L'intera lunghezza della rete urbana è di otto chi- 
lometri ed ha complessivamente 15 stazioni nei punti 
più importanti della città, sette delle quali son ser- 
vite esclusivamente da ascensori d'altezza variabile 
da metri 12 (pinza Dante) a metri 150 (Vomero): 
alle altre stazioni si » de mediante scale. 

La rete suburbana ha origine alla stazione del Vo- 
mero della rete urbena, donde parte con una galleria 

200 circa, e dopo un percorso di circa me- 

un mo volge desira e sa 
mereg un tratto a cremagliera, a Camaldolilli, me- 
tri 300 sul livello del mare, poi proseguen semplice 
aderenza alla stazione terminale di Camaldoli, quo- 


vece volge a sinistra e si spinge ed, 
Agonno.. La lunghezza della rete suburbana è di 
chilometri 10 circa. 

Ii costo di costruzone delle due reti e di pri 
zione del materiale rotabile e di esercizi 
tivatoin lire 30 milioni circa. L’ope 
in 4 anni. 

La metropolitania si propone di facilitare le comu- 
nicazioni fra la città e l'altipiano, che le sta a ridosso, 

Ta 

stessa, sottopassendo centri di maggior traffico 

artieri più popolosi e meno serviti da mezzi ra- 
pidi ed economici di comtmmicazione 

Sal progetto tecnico della linea si conv pronunciati 
in senso pienamente favorevole gli uffici ed i corpi 
consultivi dello Stato, ed alla costruzione. presic- 
deranno a delle più alte competenze in mate- 
ria. avendo diretto già i Tivori della. metropolitana 
di Parigi. Anche dal punto di vista finanziario si 
riconobbe che la Società costituita in gron parte da 
capitali esteri, rappresenta le garanzie necessarie. 

Sorsoro difficoltà per l'applicazione delle norme di 
legge vigenti emanate quando ancora nonarevano 
sviluppo le metropolitane. L'on. Sacchi si studié 
contemperare com la lettera deiln legge le esigenze 
apeciali di questo sistema di ferrovia ed il Consi- 
glio dei ministri approvò le proposte favorevoli alla 
concessione. 

Trattasi dello prima metropolitana d'Halin e gran- 
de quindi è ‘interesse non soio di Napoli, ma delle - 

andi città italiane che stannostudinndo questi 
modernissimi di comunicazioni urbane (Ro- 
Genova eee). 

Tale concessione, oltre a portare un grande bene- 
ficio a_Na in onere finanziario per lo 
Stato ed il Comune, dimosta la grande fiducia che 
ariche la finanza estera in questi momenti ha per le 
condizioni e la vita economica del Paese 


R'inistero Agricoltura, Industria e Comm. 

£. M. il Re nell'udienza di ieri ho sanzionato i se- 
guenti provvedimenti: 

R. D. che approva il regolamento interno per 


«tituto zootecnico laziale; 
R. D. che 


compiuta 


move copi sezione nel Ministero di 
i primi Segretari Manzone, Sarti. Girotti, 
s. Narduzzi e Quagliarini 

R. D. che conferma fino al 15 aprile 1912 il prof. 
Pesquale Romano nell'ufficio di R. Commissario per 
la R. Scuola « Lorenzo Bernini di Napoli. 

R. D. che nominapresidente del Consiglio Zootec-” 
nico l'on. Gorio © Vico Presidente il comm. prof. 
Baldassare. 

su 
Gonsiglio superiore di statistica. 

L'on. Nitti ha sottoposto ieri alla Sovrana san- 
zione un decreto che riordina ii Consiglio superiore 
di statistica. 

Seguendo gli stessi criteri adottati nella riforma 
degli altri corpi sonsultivi istituiti presso il Ministero 
di agricoltura, l’on. Nitti ha ridotto a dieci il numrro 
dei componenti il consiglio, oltreal Direttore Gen. del- 
la Statistica e del lavoro, che ne fa parte di diritto. 

Con altro R. Decreto sono stati numinati membri 
del Consiglio stesso. 

I) senatore Bodio prof. Luigi 

I deputati Colajanni prof. Napoleone, Ferraris, 
prof. Carlo e De Viti de Marco prof. Antonio; 

1 professori universitari Benini Rodolfo, (Roma), 
Coletti Francesco (Pavia), Pantaleoni Maffeo (Ruma,) 
Mortara Giorgio (Messsina), Del Pezzo Pasquale di 
‘ajanello (Napoli), il com. Perozzo Luigi ed il prof. 

vanni Monta martini. Direttore G. della Statistica. 


Ministero Marina. 
Coi dello Stato maggiore generale. 

Capitani di vascello: Rombo Ugo destinato alla 
Maddalena, capo di stato maggiore e comandante 
la difesa 

Capitani di corvetta: Micchiardi Bernardo destinato 
al ministero dir. gen. art. arm.; Maccaroni Curzio 
‘sbarca dal sambuco Daino, com.te e capo squadriglia 
sostituito dal 1° tenente Ferrero Giulio. 
Capitani di corvetta: Tancs Gio: Batta imbarca sul 
Goito, com.te; Bianchi Virgilio destinato a Venezia 

iunta verlf.; Di Stefano Antonio id. Spezia, com. » 

; Tornielli Vittorio id in missione speciale. 

1° tenete: Frigerio Gustavo destinato a Taranto, 
dir «art. arm.; Pontremoli Paolo imbarca sul Calipso, 
com.te; Bernotti Romeo a disposisione del mini. 
stero della guerra per conferenze di arte navale; Ron- 


coni Carlo sbarca dal Canopo, com.te; Comolli Roberto 

imbarea nella torped. 1 PN com.te, id Caropo, com.te. | 
Tenenti di vascello: Vettori Gustavo imbarca sulla | 

torped. 1 P_N com.te; Zozzoli Adolfo destinato in 


missione speciale; id. Napoli, C. in id. minist., 


ù 


Sa nr 


dir. geo, CR. E.; ga" Nepoli, com. in. | 
capo € respons. fl a Guido imbarca 
sull’Agnilene, uffic. in 2 Verna: Gaetano destinato 
= Spesia, difesa locale. 

Tenente di vascello: Bozza Flaminio destinato ad 

base navale. 

1° tenente: De Dato Stefano imbarca sull’Arpia, 
comandante. 

Tenenti di vascello: Degan Girolamo destinato a 
Venezia, aintante di band. del com.te in capo; Bor- 
digioni Bruno id. Venezia, difesa locale. 

1° tenente Saccarea Gabriele sbarca dalla Cassiopea 
sostituito dal pari grado Michelagnoli Mario. 

Tenenti di vascello: Castracane Giuseppe sbarca 
dalla V. Emanuele sostituito dal pari grado Mona- 
stero Attilio; Radicati Talice di Passerano Luigi 
destinato a Spezia, dir. art. arm. (scuola specialisti); 
Poma Pio imbarca sulla Re Umberto, segretario div. 
navi scuola; Pallavicino Pompeo id. Liguria; Rota 
Nestore destinato a Brindisi, difesa locale; Nicastro 
Ugo id. Spezia, difesa locale (scuola semafor.); Raggio 
Emilio id. Taranto, dir. art. arm.; Sommati di Mom- 
hello Ettore imbarca sulla r. n. Amalfi: Roselli Morio 
id. R. Margherita; Prati Francesco id. Re Umberto. 

Sottotenenti di vascello: Sabatini Gino imbarca 

, f?. grdo sup. Toscano Francesco id. 
- id.; Deciani Luigi 
id. Trinacria, Bonetti Lorenzo abarca dal Garigliano. 

Tenenti di vascello: Gancia Michele destinato a 
Genova, istit’idrogr.; Marucco Mario imbarca aulla 
R. Margherita, uff. E; Farina Ettore id. R. Margherita, 
uff. T; Amndasi Amelio id. R. Margherita; Lunini 
Guido id. id. 

è I genio navade. 

Capitani: Pugliese Umberto destinato al Ministero, 
comitato per l'esame progetti navi; Fea Leonardo 
id. Ministero, ufficio di stato maggiore. 

Tonenti: Parascandolo Luigi sbarca dall’'Aretwea 
sostituito dal pori grado Cagnazzi Edoardo; Mari- 
nozzi Beniamino imbarca sul Serpente; Fortunato 
Pasquale destinato alla difesa e cantiere Maddalena; 
Dominioi Carlo imbarca sul Portiere. 

Gerpo sanitario. 

Ten. Colum. Molardi Salvatore nominato vice 
direttore ospedale Speria. 

Maggiore conte Giuseppe Greg. destinato scuola 
di sanità, capo laboratorio, temporan. 

Capitano Abbamondi Giulio imbarca sull'£/ba. 

Tenenti: A; d oneili Benedetto imbarca sulla nave 
osp. Re d'Italia; Natale Ercole id. San Marro. 

commissaria 
Bartoli Luigi destinato al dep. 
: Zanetti Massimiliano imbarca sul 
Flavio Gioi 


“INFORMAZIONI ESTERE. 


I francesi nel Maroces 
(S) Parizi, 18. - Il Consiglio dei Ministri che ha 
avuto Inogo all'Elisco ha deciso. su proposta dei Mi- 
nistri degli esteri, delle finanze c della guerra, di co- 
stituire una commissione interministeriale incaricata 
di studiare le 0 ‘onì per Forganizzazione del pro- i 

tettorato al Marocco. 
La commissione si riunirà nel Mini 


sotto la presic 

BE (5) Tangeri, IS. La colonna D: 
distrutto la casak degli Imonzer insieme al distac- 
camento di El Oangeb, agli ordini del capitano Legla; 
si è riunita sin colonna del comandante Bremend. 
Le due colonne con tutti i loro effettivi sono entrate 
a Sofru, dove rimarranno parecchi giorni. 

La rivoluzione in Cina 

(S) Pechino. 18. — Una terribile anarchia regna 
nello Chen-Shi, nello Chen-Si e nell'Ho-nan 

In plebaglia di Sian-fu svrebbe massacrato die 
imila persone. Sono stati operati una quarantina 

resti. In seguito all’attentato contro Yuan-Shi-Kai 
un ufficiale ed un soldato sono morti per le ferite 
riportate. Dieci si trovano in grave stato. Essendo 
Yuan-Shi-Kni indisposto, la sua conferenza con la 
Corte è stata aggiornate. 

(S) Galcutta, 18 — In seguito alla situazione in 
Cina due reggimenti di fanteria indiani partiranno 
da Koraki per Hong-Kong alla fine del mese. 


Ù FRANCIA 


HA (S) Parigi, 18. Un giornale spegnuoto locale 
aveva accusato tn soldato francese del furto di una 
verga d'argento della nave Delhi. Venne aperta 
un'inchiests. Due soldati posti di guardia a bordo 
della nave. i quali avevano preso una seatola di burro 
ed una bottiglia, sono stati espulsi dal fabor, benchè 
non fosse stato fatto alcun reclamo contro di essi. 
Circa il furto della verga d’argento, esso è risultato 
materialmente impossibile, poichè ogni verga pesa 
60 chilogrammi. 

EA (5) Parigi, 18. Per decisione del Ministero della 


Istruzione Pubblica la facoltà di medicina di Parigi | 


è chiusa per gli studenti del primo e secondo anno 
fino alla fine del primo semestre dell’anno scolastico. 
Questa decisione è stata presa in seguito alle continue 
dimostrazioni degli studenti. 

P di Suera Gandi 

HE (5) Parigi, 18. Si è iniziato quest'oggi al Trib. 
Correzionale il processo contro Suora Candida, diret- 
trice dell'Opera di Ormesson, per la quale essa è accu- 
sata di aver commesso truffe ed abusi di fiducia. 

Suor Candida riconosce di aver impegnato gioielli 
da essa comprati enon pagati e di aver vendute le 
polizze. 

Il Presidente nel riassumere l'imputazione dice 
che si tratta di vedere se tutto il denaro ricevuto e 
preso da essa fu veramente adoprato per il funziona- 
mento dell'Opera. 

Suor Candida protesta, dicendo che ogni anno 
l'Opera era in deficit, onde la sua rovina. 

Il Presidente contesta che secondo l’atto d’ accusa 
Suora Candida si sarebbe costituito un patrimonio di 
4 milioni di immobili. 

Interrogata sui suoi atti, suora Candida dichiara che 
ossa agì secondo gli ordini del dr. Petit. Ed a proposito 
del suicidio di questi dice che la morte di lui restò 
sempre per essa un mistero e non comprende le accuse 
che le ha mosse il Petit. 

I) giudizio è rinviato a 8 giorni. 
——t__r___r—@tt1@1 

SPAGNA 


(&) Meilita, 18. Varie colonne si posero in marcia 
all'niba, cecupando senza difficoltà alcuni punti 


strategici. La polizia e un'&arca amica degli Spagnuoli 

ebbero Bferiti. 

—rP——T_—t€__—_—_—@—@—_—@1_—€@—c 
> GERMANIA 


Cf 
(8) Berlino, 18. — Il Consorzio costituitosi soito 
la direzione della Banca dell'Impero e della Banca di 
Stato prussiano ha assunto il preatito dell'Impero per 
80 milioni di marchi ed il prestito. cnsolidato dello 
Stato prassiano per 420 milioni di marchi, ambedue 
al 49 inconvertibili fino al 1° aprile 1918. 
N prestito dell'Impero serve al rimborso dei Boni 
del Tesoro per un’imposta complessiva di 240 mi 
ni di marchi 4% scadenti nel corrente anno, sicchè 
l'operazione non aumenta il debito dell'Impero. Il 


| prestito per lo Stato prussiano è destinato ad acqui- 


sti: specialmente di materiale ferroviario. 

fi (S) Lipsia, 18. L'Alta Corte ha emesso oggi, 
alle due liane, la sentenza nel processo.di 
spionaggio Winagradofi e Cevno. 

Winagradoff è stato condannato 4 tre anni di for- 
tezza per tentativo di tradimiento di segreti militari, 
e Cevno a tre anni di prigione per complicità in alto 
tradimento, in base all’art. 5 della legge sullo spio- 
naggio. 

“fa ambedue i condannati verranno computati 
cinque mesi di prigione preventiva sofferta. H 


e TOTO 


= — "ili 

Borse e Mercati 

ROMA, 16 gennaio 1912. 

Mercato animatissimo, gaia sui titoli lo- 
cali. Violente ricvperture dello scoperto fanno fare 
una volate al Gna, il cui aumento trascina dopo un po” 
di ronistenza, anche il Carburo. Il risveglio di questi 
due titoli dà una spinta a tutto il mercato. Buone 
compere di Ansaldo 

Rendita cont. 100.45 a 100.42 % 

Id. fine 100,60. 

Obbligaz. Ferrov. 3% - 352; — Banca d'Italia 
1496 n 1495 a 1496 a 14954 n 14964 — Credito 
Fondiario 602 — Commerciale 878 1, a 879 — Banco 
Roma 108 % a 108 4 — Bancaria 110 a 109 — Meri- 
dionali 612 — Mediterranea 41934 — Navigazione 
402 — Acqua Mareta 1990 — Gas 1191 a 1190 a 
1192 a 1193 a 1192 a 1203 a 1200 a 1210 — Ansaldo 
252 n 283 a 283314 a 28314 — Piombino 150 — 
Immobilinri 205 % — Beni Stabili 139% — Carburo 
612 a 618 — Improso 118 314 a 119 — Soda 70 — 
Eridania 763 — Zuccheri 77% — Fondi Rustici 1711 
a 174 1; — Rendite Fonsiarie 98 314 — Kerke 313 % 

CAMBI. — Parigi 100.63 34 — Londra 25.37 
Berl 80. 

Cambio dazio doganal» 19 Gennaio 1912 100,63 

1 prezzo del cambio che applicheranna le dogane 
- vettimana ii lia pa il 21 Gennaio per 

Gasiati non superiori a Lu 100, pagabili in bi- 
gliettî è fissato in L 100.55. 


= 2 
BORSE ITALIANE — 18 gennaio 


VALORI 


Genova Torino |Firenze 


Rend. 3.50 C. 52 | 100 60 
Td. fine mese 3 100 60 
1d.34% ") 100 40 
Id. fine moso ì - 

1494 


» Cred. Ital. 
» B. Roma 
Mediterraneo 
Meridionali 
Ace. Terni 
Venete 
Navig. gon. 
Raffinerie 
Arm. Ansalso 


& Paolo Tor. 
Cambi 
su Berlino 29 123 90 
» Francia (00 63 34 
» Londra 25 40 
» Svizzar 27 | 100 27 |100 221 


del Regno; — 17 genn 
senza Gedota ostia ioterte 
109 13 97) 148 97 | 100,37 62 
10,47 9 98,72 97 | 100,31 62 
89,68 75) 68,65 63,97 25 


BORSE ESTERE 


30) motto 


rigi, 18 csonriu \Apersura [Chiusura pene 
franc.30[9 amm. — 

» 3 0f) perp. 9; 
ITAL. 3 12 0/0, 100 
iuroa 
spagnuola 
rnssa nnova 
portoghe» 


ungherese 


Azioni, Suez. 

Lotti coli lì 

Ferrovio itd. Mer. 

mi sull'Etalia 

Lsu Londe® 

3 Madrid 
sull’Argentia» 


ISTERTITISITI 


Vienna 1s gennsio —\Londra 18 gonnaio — 


LE LI 
apertura chiasura 
50/Conssi. | 37 
ti 9% Italiany | 99 
90 751 90 75 Tura 90 
90 15/9» 10 Russo ,| — 
Id, 7% 70) 78 70 Spaga» 
Union. Bk|929 50/029 — 
C.Londra [24 19 7/24 10 7,ligiaia: 
Lireltal. | 9% 05| 95 05 Argonto 


Berlino 18 


Rend,3 o 
Ital. ont 

sf. nioso 
Obbi. fore. 


7A 3 
aL 8% 5 Francia Il 


2 Lugliltorna 3 por 
— Geritnnia  d por 


IIIIISILI 


Gambital TM 
— ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 1 ore 13,40 
R.3,50 100.52: Raffinorie 
1d.345% 100.67 Ind.Zuoo, 29. 
B, Italia 1495.50'Eridania 
Commera. 878.75/Zucc. N. 
58.50! 14, Rom. 
109.50/Lebaudy 
107.75(Terni 
611,—|Metall. 
419,50|Ferrioro 
40).50|Officine. 
Valsacco  ——llramway 772,—|Antimonio —.— 
CHIUSURA DI MILANO 


Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
s , Milano, 18, oro 163 


Rendita 100.62 

Banca d'Italia —1495,— 

B, Commerciale . 879. 

Credito Italiano 

Banenria 

Meridionali 

Mediterraneo 

Navigazione 

Eridania 

Veneto co - 
Mercato sempre oscillante chiusura in ripresa pei 

valori speculativi in domanda. 


Molini Alta Italia 
Motallurgioh 
Ferriero 

Carburo 


LUIGI PLATTI gereute responsabila 


Tiratura quasi costante: 15,000 in città 
Pan 


VINO PROTTO 
‘ SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


CREDITO ITALIANO 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9,530,000 


i i o i p o - Ù - Milano - Modena - 
Chiavsrì - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lec co Lucca \ 
qa Farma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli - LO\DRA 


sede di 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


rer la custodia di velo, cocumenti, gioielli, 600, 


_———————_————yTrvryv T7— 


Gm 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


onza - Napoli - Novara 
Bari[[-{{Carrara 3 da 


OIrla 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con 0 senza dichiarazione di valore 


DIMENSIONI 


\TARIFFA DI LOCOZIONE 
FORNATO | 0. 0 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodi: 


|A Mese$ Mesi 6 Mesi Anno bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


| voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


Carrfette-forti 


Casse-forti 


tive CASSE 


‘gione a 
e contante, 


posito pessono 


azionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


Soceursali di Roma — Vi 


fervizio Speciale di traslochi con 
Custodia di mobilio - 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Rom 
Napoli 


Pisa-Torino 


Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiamisino n 
Mandela Subiaco [4,13 
8) Feriale, 
* Da Trastevere, 


ARRIVI 


lle linee di 
Napoli 6,65 i 
Torino-Pisa 1° 
Milano-Pisa 


Aucona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Avezzamo-Tivoli 
Tivoli 


Gaiaco-Mandela 
1 treno delle 0,12 Ancona-Foligno ® Milane Firenze 


Ferrovie secondarie romane. 

MARINO-ALBANO — Pa.tenze da Roma 

€25 — 8,30 - 0,50 - 12 - 14,10£. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 

4,54 - B,15 - 10,45 - 18,54 - 17,27 - 19,64 - 2LdOL 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Rom 

#59 - 10,16 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 

430 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE-VIFERBO - Partenze da Roma (Trast) 


35 - 9,30 - 18,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Rome (Trek) 
mas - 1250.30 - 10.8 - 81.60 | 


Silvestro Num. 91, 


furzon imho, 
Garde-Meubles, 


sa 
SI 


Tramvie dei Castelli Romani, 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle sa 
INZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,30 alla 20,30 quest'ultima limitata n Marisa 
Partenze ds FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 8,55 alle 20,55 
FRASCATI — Purtenze per Roma 
Ogni orm delle 6,27 alle #0.57 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ara delle 6,10 alle 0 
Partenze da GE! IZANO per FRASCATI 
Oni era dalle 6,40 alle 20,40 


Tramwai Roma-Tivoli 
Fes. 


11.30 
12.38 
13.1 

13.18 


16.20 
16.33 


8 
18.51 
19.6 
19.22 
Fesi. 
18.23, 
18.38 
16.48 18.52 
17.40. 19.45 


tellana 


ERE 
RE 


SEE 


Esa 


19 [iso 


13 BAGNO ROMANO 


la sola enra radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA.- ARTRITE 
Istiuute Kines}terapico 
Via Piivio N. 1- ROMA 


ositamente cq 


senza perdita di valuta. 


essere intestati anche a p 
FORTI o CA ) i 


lire | Lire Lire Lire 


18 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 2 )- 


20. 


40 


= 
co 
< 
e 
© 


SE-FORTIE e dei 


DEBOLEZZA, NEURASTENIA Sinti] 


lano gli speculatori a burlare îl pubblico ! L 
cura più cff ed insnperabile è costituita da 
Rigeneraiore con i Granuh di Siricnina precisi 
Questa cura ha dato sempre il suo risultato, per: | 
chè rinvigorisce l'intero organismo ridonando la 
salute, E' enblime La cnra co i 
costa L. 18 estero L, :0), 

fabrrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via | 
Roma 345 — Per l’effetto immediato vi e l'Acar 
fhea ririlis, imnocna. Costa L, 10 anticipato 8 


nitriti 


Gua DEL ForESTIERE 


LieRro. 
Bibliteca, dalle 9 alle 19. 
esreto xì visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12 
MUSEO — Artistico Industriale, v. S. Gisepp* a Capo l- Caso 
dalle 10 alle 14. 
Gessi.» Via Marromto 91 dalle 14 atle 17. 
fr tura Arrca, corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10 ali» 5. 
LIRIE — Deria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (il perinesso dal 
ettore della chiesa Gnonima). alle 9 nl tramonto 


TA. £. Sebostiani, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI — vin 


TOMBA DI CECILIA MET 
Al tramonto 

VILLA UMBERTO I. fuori Porta del Popoto 

%@. Pemphili, ivori Perta S Paterazio 

INGRESSO LW 

, Accee 

tl alle 15, 

Museo Sculture antiche. 


icana 198, dalie 8 al tramonto. 
A. v. Appia Antica, dalle 9 


alle 7 at tramonto 
lle 14 al tramonto. 


r. della Fondamenta, viale del Giardino 


. Gallerie dei Candlebri, degli Arassi, delle Curte Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Raffa. 
elio. Cappella del Beato Angelico. 

. Sotterrani della Chiesa di S. Pietro, dalle 8 alle 11 

SEI — Lactranense encr” iprofano, p. S. Giovanni in Late: 
inno, dalle 10 alle 15 

.. Borghese, villa Umberto I, dallo 10 alle 15, 

|. Nazionale, p. delle Terme, 15. dalle 10 alle 16. 

|. Etrus o, palazzo di Papa Giulio. (fuori porta del popolo v. 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 

|. Kircheriano, v. del Coliegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Preistorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16 

Capitolino disculture’ di bronzi, Elrusco, Numismatico Pro 
temeteza. p. del Campidoglio. dalle 10 alle 1î 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, daile 9 allo 15. 

Id. d'Arle Antics e Stampe, v. della Lungara 10, dalle 9 allo 15: 

Id. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione v. Nazionale, da 
Je 9 allo 16 

Id Barberini, v. Quaitro Fontane 13. dalle 10 alle 1. 

Td. Borghese, villa Umberto; I dalle 10: allo 16. 

Td. Capntolino di pittura, p. del Compidoglio dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 


FORO BOMANO, dalle @ al tramonto, 

PALAZZO DEI CESARI, v. a. Teodore 16 dalle 9 al irumonto 

MAUSOLEO D'ADRIANO — Castel: Sant'Angelo, dalle 10 
alle 16, i 

TERME DI CARACALLA porta &. Sebastiano, daile 9 al tra- 
monto. 


CATACOMBE DI & CALISTO vo Aggie dutine 29, dall- 


tamonto. 


giorno. 


1 diritti di custodia vengono computati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 


i i di ro 1 ine ll furto. 
Li i più perfetti sistemi di difesa contro l’ incendio e i Li 
Titolari di € ASSETIEORE e CASSE-FORTI ie cedole, sonni pid [Maleg estratti 
enti in Conto corrente e Libre: spari e 
ga pulire e i Titolari possono delegare ma o più persone per 
i depositati in CAMERA-FORTE. 


Id 8. Domitilla © 8. Petrowiîla, v. Sette Chiese, 22, dalle 9 al tra» 
monto 
PALAZZO DELLA FARN 


10 allo 15.3 
INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 

ld. Studio e Munizioni del mosaico, ingersso dal portone di Bron- 
zo, dalle 9 all. 14 

ANTIQUARIUM — v. a. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gullerie superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. Porta S. Sebastia. 
no 12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta S. Sebastiano dalle 9 
allo 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 37, dalle 8 al 
tramonto 


INA, v. della Lungara 220, dalle 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onlfrio, dalle 9 alle 


AVVISI ECONOMICI 
Le rubblicazioni sono ccrsecutive e nonst 


ì° CATEGORIA 
25 paroie, L. 1 - In più di 45, Cent. 5 cad. 
A PONTE MARIO Via Trionfam al 5° chiometro © mez 


Îu via de, Pidocchio, presso la stazione di $. Onofrio. Vende» 
Villino e ensa colonica e m 1 


villeggiatura cstiv 
Jubermza. Dirigorsi via Pulcrmo N. 21. p. p. - dalle 19 alle 1 


(H 1 USO UFFICIO E DEPOSITO motori elettrici loen i 


terreni, parto ano 


interni Buona posizione, metri quadrati 
120 circa. Scrivere Casella 


D’'AFFITTARSI 


LANDE NEGOZIO con! vasi locali annessi, ingresso Piazzi 

del Lavatore e via Maroniti affittasi eubito volendo anche 
con annesso giardino, Rivolgersi Arciono 08 dovo alfittanzi an. 
tbe piccolo appartamento e studi di pittura 1204 

RANDI LOCALI TERRENI u'affittare, «Via Gioraochino 

Belli © Vis Cicerone, con gaz, forza elettrica, acqua e 
giande cortile adiacente, giò adibiti per uso Scuole Munisi- 
Pali, pomono servire per tipografia, grandi magazani o la 
boratori. Per le trattative rivolgersi al Proprietario, ViaGi- 
cerone 44, dalle 18 alle 15 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


ISTINTA SIGNORINA che conoso» l'ingìee» a benissimo il 
francese, dà lezioni di canto, © lezioni di lingua italiana 3 fran. 
cese, ia cass propria e o domicilio. Rivolgersi in via Anrocà 43, 
teala È interno 12 Aus 3 18 
prpora toscane, madre di famiglia, dà lezioni di piano, 00% 
versazioni d’Italiano, e accompagna tignors © signorina, 
D. A 59. Fermo posta 


OSI CRESCENTINO. 
d'affari privati, si occupa per reclami di tas» el imposte, 
volture, patenti ed inventari di esercizî, amministrazioni, conta» 
bilità, esazioni di qualunque genere e speci 
lunga scadenza, compra e vendita di beni immobili et 
Pronta sollecitudine ed assoluta segretezza. Sc: 
tale del Grande N. 27. 


già Collettore Esattoriale, 2% 


e. Via Nan 


|PAPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, bona» > 
tabilo, amministratore © esattore, potendo disporre di riri 
ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca modesta oocapazions P* 
schiarimenti ed offerte rivolgersi all’Amministrazione dil 2299! 
Romano. 
‘x BOTTUFFICIALE di unni 25, attualmente addot:> 3119 
azienda daziaria o di esattoria nelle provinoie, fornito dei i 
gliori documenti e che può dare in Roma lo migliori garmnzio 13 
teni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nella capital» 
ad onestisssime condizioni. Rivolgersi 8. S. fermo iu posta. 


sul 


\CCORRE UN ABILE OPERATO che conosca a perfezionazate 
ta la lavorazione in opere di cartonaggi © particolarmente della 
tcitole a fantasia, per profumerio o confetterie di uns labbrio» 
italiana di & Paulo (Brasile) Deve cesero giovano  celiba, Sori. 
vere per intendersi ai signori Marcelli e C. Caixa postal 301-3 
Paulo - Prasila, 
Jp distinguò cherche demoiselis étrangére pour chans*da 
conversation francaise italienne. Eoriro - Exibitora tessera 
Repesizions N. 555 Posta restante Roma, 1208 
1 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al 150» 
torio dei ciechi Via Aracoeli 60, Bianoa Colombi, allieva della 
celebre artisto A. Tiberini. Peril canto L. 1 a lezione; peri? mm 


| dolino L 5 mesaili, peri pianotorto LL 8 mensili (a doe lesioni 
ersettimana, , 1687 


RUBATIO RAG. SCIPIONE Rappresentanza © deposita lla 
primaziefabbriche estero © Nazionali di Pianoforti e Grammo* 

gni Venlita a rate - Roma, Corsr Umberto I. N. 315 (Pie 

ea Sciarra) Tel Soc. Romana 250 una 


SIGNORINA LALTANA di stinta è coltao ersa posto come 

‘dama compagnia, lettrioe, accompagnatrioa, segretaria, inse 
gnante, presso signore o bambini o ufficio per le ore. pomeridiana, 
Rivolgere proposta A. V. Popolo Romano. 


FFICIALE superiore 49eune, referenze inecoepibili — oo 

perebbesi posizione adeguata, posto fiducia, Miti. prete®. 
godendo buona pensione. Scrivere: Sovietà ;Romana Pubblici * 
Via Convertite 5, Roma, 


III° CATEGORIA 


#25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


in fazniglia, oppure » 
Somicilio propria. Via Cavour N. G. Rivolgersi vi, "5 
per cvsronia Toma, volendo anche famiglia con ottimere. 
ferenze, e’incaricherebbe di onstodire villino, case 0 apparte. 
mento, durante l'amenza estiva del proprietario. Rivolgersi alta 
tostra amministrazione. n) 


ICCOLA DISTINTA FAMIGLIA ceroa per il 1° genmaia 


Aleggetto di die © fp euusmma varie e carina, dasba 9 1 Î 
haffitlta Tratittora Monti N Amm Ponalo Romana > 


D’AFFITTARSI 3 


AFFITTASI presso buona famiglia Via dei Greei 27 pj32° 
scala di Fronte, camors decentemente  mobiliata PW 
modiciasimo, usa 
MORILIATA affittasi a signoro solo. ds distinte 

iasimo. Via della Pigan 19-piano, | 


Stebilimento del «Popolo Romano: 
Carta delle Cartiere Meridionali val 


cospieu 
razione 
pur verd 
frances 


î 
sforzi p 
dosi de 
Tunisi, 
la sorva 
come si 
Perciò 
nisia px 
la vi 
che cont 


(8) Viel 
ghenese 
poter dir 
mento è 


morto stan 


Csotf 
riale che s 
del second 
assumere È 
l'interno a 
Venimenti 
slativa. Nd 
Putato. 
I process 


Per in 
abbiamo 
Parigi. 


Bor 
Dubarle sull 
per assicuri 
francesi in 
di Bougne 

5) Pal 
dasigilli Bi 
di diseuten 
cordo fran 
cordo stess 
, 


